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INFORMAZIONI STORICHE

L’Istituto Teologico Interprovinciale 
«Laurentianum» 

Q uale erede del compito di andare ed evangelizzare, ricevuto dalla Chiesa 
attraverso la Regola di san Francesco d’Assisi (1181-1226), l’Ordine dei Fra-
ti Minori Cappuccini rilevò, fin dagli inizi della Riforma nel Cinquecento 

(1528), l’importanza della Tradizione teologica di San Bonaventura (1221-1274) e del 
Beato Giovanni Duns Scoto (1265-1308) nell’istituzione degli Studia generalia per 
la formazione spirituale, teologica e pastorale dei frati. In questo filone si colloca 
l’Istituto Teologico Laurentianum di Venezia, istituzione formativo-culturale delle 
Province cappuccine del Nord Italia.

L’esistenza di uno studio teologico dei Cappuccini a Venezia è documentabile già 
nella metà del secolo XVI, quando, all’indomani del Concilio di Trento, lo si ritrova 
nell’elenco dei primi Studia Generalia sorti dopo la Riforma Cappuccina. Lo Studium 
assunse il nome di «Laurentianum» in occasione del conferimento (19 marzo 1959) 
del titolo di Dottore della Chiesa a San Lorenzo da Brindisi (1559-1619) – Doctor apo-
stolicus, come ebbe a ricordare anche papa Benedetto XVI durante l’Udienza gene-
rale del 23 marzo 2011 –, il quale santo fu alunno e docente del medesimo studio 
teologico.

Attraverso varie tappe, la più importante delle quali fu l’affiliazione del qua-
driennio teologico alla Facoltà di Teologia della Pontificia Università Antonianum in 
Roma con il Decreto della Sacra Congregazione per l’Educazione Cattolica (24 aprile 
1968), nell’Anno Accademico 1993-1994 vi fu la divisione in due sedi: quella centra-
le di Venezia, Giudecca 194, per il Triennio teologico e l’anno di pastorale, e la sede 
staccata di Villafranca di Verona, via Rizzini, 4, per il Biennio filosofico-teologico e 
la Scuola di Formazione Teologica «Santa Maria degli Angeli». Sempre nell’Anno 
Accademico 1993-1994 venne approvato il nuovo Piano degli Studi e nel 1998 entrò 
in vigore lo Statuto dello Studio Teologico che prevede, al termine del VI anno di 
pastorale, l’acquisizione del titolo di Baccalaureato in Sacra Teologia, conferito dalla 
Pontificia Università Antonianum.

Con l’Anno Accademico 2004-2005 la sede di Villafranca chiuse la sua attività di 
insegnamento, mentre gli studi del Biennio filosofico-teologico proseguirono pres-
so lo Studio Teologico San Bernardino di Verona dal 2004 al 2008. A partire dall’Anno 
Accademico 2008-2009, nell’ambito della collaborazione nella formazione iniziale 
tra le Province cappuccine del Veneto-Friuli Venezia Giulia, di Trento (dal 2014 uni-
ta alla Provincia Veneta) e della Lombardia, la frequenza del Biennio filosofico-teo-
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logico continuò presso lo Studio Teologico San Francesco di Milano, nella sede stac-
cata di Cremona, dal 2008 al 2010. 

Con l’Anno Accademico 2010-2011 questo processo di collaborazione a livello 
formativo e di studi accademici oltre al Biennio (la cui sede nel 2010 passò a Milano) 
coinvolse anche il Triennio teologico e l’anno di pastorale. In considerazione di ciò, 
l’Istituto Teologico Interprovinciale Laurentianum si avvale ora di due sedi: la sede di 
Venezia, Giudecca 194, per il Triennio teologico e l’anno di pastorale; la sede di Mi-
lano «San Francesco», p.le Velasquez 1, per il Biennio filosofico-teologico. A partire 
dall’Anno Accademico 2011-2012 frequentano il Biennio filosofico-teologico anche 
i postnovizi delle attuali Province cappuccine dell’Emilia Romagna, di Genova e del 
Piemonte (in precedenza, Provincia di Torino e di Alessandria), mentre a partire 
dall’Anno Accademico 2020- 2021 gli studenti delle cinque Province collaboranti 
del Nord Italia frequentano il quadriennio teologico a Venezia.

I cambiamenti avvenuti in quegli anni hanno richiesto una revisione dello Statu-
to dello Studio Teologico, soprattutto in rapporto al Cap. I relativo all’identità dello 
Studio stesso. Nel corso dell’anno accademico 2010-2011 è stato sottoposto alla Fa-
coltà affiliante un testo rivisto dello Statuto, insieme anche ad alcune modifiche del 
Regolamento. Il 12 novembre 2011 il Consiglio di Facoltà di Teologia della Pontificia 
Università Antonianum ha approvato la revisione dello Statuto e del Regolamento.

Con Decreto della Congregazione per l’Educazione cattolica (prot. n. 253/68) in 
data 6 agosto 2012 è stato concesso ad decennium il rinnovo dell’affiliazione del Lau-
rentianum alla Facoltà di Teologia della Pontificia Università Antonianum di Roma.

Negli ultimi anni sono avvenuti ulteriori sviluppi. Infatti, dopo la promulgazione 
della Costituzione Apostolica Veritatis gaudium (8 dicembre 2017) di Papa Francesco 
e delle Ordinationes annesse (27 dicembre 2017), la Congregazione per l’Educazione 
Cattolica, “per procedere con ponderata e profetica determinazione alla promozio-
ne, a tutti i livelli, di un rilancio degli studi ecclesiastici nel contesto della nuova 
tappa della missione della Chiesa” (VG, Proemio, 1), in data 8 dicembre 2020 ha 
emanato l’Istruzione sull’affiliazione di Istituti di studi superiori alle Facoltà ecclesiasti-
che al fine di provvedere sia al progresso di questi Istituti sia alla loro conveniente 
distribuzione nelle varie parti del mondo. Questa Istruzione ha apportato delle va-
riazioni considerevoli per quanto riguarda le norme per le affiliazioni ed essendo 
prossima la scadenza della nostra affiliazione (2022) è stato necessario lavorare ala-
cremente per uniformarsi a quanto veniva richiesto. 

Il lavoro svolto è stato riconosciuto positivamente e con Decreto della Congrega-
zione per l’Educazione cattolica (prot. n. 668/2022) in data 2 settembre 2022 è stato 
concesso ad quinquennium experimenti gratia il rinnovo dell’affiliazione. In questa 
maniera il Laurentianum è stato riconosciuto come Istituto di studi superiori (Istituto 
Teologico), affiliato alla Facoltà di Teologia della Pontificia Università Antonianum di 
Roma. 
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INFORMAZIONI GENERALI

Autorità e Officiali 

Autorità della Facoltà teologica affiliante
PONTIFICIA UNIVERSITÀ ANTONIANUM – Roma

Gran Cancelliere fr. Massimo Fusarelli
 Ministro generale ofm

Rettore Magnifico  fr. Agustín Hernández Vidales ofm

Decano della Facoltà di Teologia fr. Giuseppe Buffon ofm

Segretario Generale  fr. Efrén Parmenio Ortiz Ortiz ofm

 segretario@antonianum.eu
 Tel. 0670373503

 segreteria@antonianum.eu
 Tel. 0670373502 

Autorità dell’Istituto Teologico Interprovinciale 
LAURENTIANUM – Venezia

Moderatore – Ministro Provinciale
della Provincia Veneta OFMCap fr. Alessandro Carollo 

Direttore dell’Istituto Teologico fr. Roberto Tadiello 

Vice-Direttore  fr. Massimo Ezio Putano 
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Consiglio di Istituto fr. Roberto Tadiello – Direttore
 fr. Massimo Putano – Vicedirettore
 fr. Claudio Martinello – Doc. stabile
 fr. Gianfranco Tinello – Doc. stabile
 Sergi Caterina – Doc. non stabile
 Lampugnani Davide – Doc. non stabile
 Rappresentante studenti del biennio 
 Rappresentante studenti del triennio
 Segretario 

Segretario, Economo e Direttori delle biblioteche di Venezia e Milano sa-
ranno nominati a norma dell’art. 26 degli Statuti dal Consiglio dell’ITL. 
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Docenti 

Sede di Milano

Bonelli Massimo (SS.L; TB.D)
Greco biblico
max.bonelli74@gmail.com

Busato Franco ofmcap (SL.L)
Introduzione alla liturgia
fratefranco@gmail.com

Caccialanza Giovanni Maria (PH.D)
Filosofia della Religione
caccialanza.gm@gmail.com

Campagnoli Emanuele (PH.D)
Teologia filosofica
campagnoliemanuele@tiscali.it

Ferrara Carmine ofm (PH:D)
Filosofia francescana
fr.carminegiovanni@gmail.com

Grandi Alberto ofmcap (TM.L)
Teologia morale fondamentale
fralby@gmail.com

Lampugnani Davide (S.D)
Sociologia della Religione
davide.lampugnani@unicatt.it

Muscherà Biagio (PH.D)
Storia della filosofia moderna; storia della filosofia contemporanea
bmuschera@yahoo.it

Orlando Raffaele ofmcap (TB.L)
Introduzione alla Sacra Scrittura
fraffy85@gmail.com
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Piraino Manuel (PH.D)
Introduzione alla filosofia; Storia della filosofia antica; Storia della Chiesa antica
manuelpiraino1@gmail.com

Putano Massimo Ezio ofmcap (PH.L)
Filosofia della religione
massimoezio@gmail.com

Sergi Caterina (PH.LR)
Filosofia della natura
sergicaterina@gmail.com

Viganò Cristina (PH.LR;TD.D)
Introduzione al Cristianesimo e alla Teologia
cristina.vigano@ausiliariediocesane.it

Viola Eugenio (PH.LR; M.LR)
Filosofia della conoscenza; Epistemologia e Logica
viola.eugenio@libero.it

Sede di Venezia 

Boccardi Luigi ofmcap (TD.L; LT.LR)
Teologia dogmatica/2C: Sacramentaria
fraluigiboccardi@gmail.com

Bozza Giorgio rev. (TM.D)
Teologia morale speciale/2: La vita sociale, politica ed economica
giorgiobozza@yahoo.it

Brunet Ester (H.D; BC.LR; APD.DPL; ISSR.DPL)
Beni culturali ecclesiastici
esterbrunet@hotmail.com

Cova Andrea ofmcap (TH.L)
Teologia dogmatica/2B: Mariologia
andreacova75@gmail.com
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Daniel Francesco ofmcap (TB.L)
Nuovo Testamento/2B: Lettere Cattoliche, Ebrei
francesco.daniel@me.com

De Marchi Alessandro ofmcap (TS.L; PS.LR)
Teologia spirituale
fraaledemarchi@gmail.com

De Rossi Giovanni Battista ofmcap (TH.L.Sp.PC)
Catechesi e nuova evangelizzazione
fragianni@gmail.com

Di Donna Gianandrea rev. (SL.D)
La celebrazione liturgica (Ars celebrandi)
gianandreadidonna@gmail.com

Grandi Alberto ofmcap (TM.L)
Seminario teologico/2
fralby@gmail.com

Marcato Michele rev. (TB.D)
Nuovo Testamento/2A.1: Corpus paulinum: lettere protopaoline
michele.marcato34@gmail.com

Martinello Claudio ofmcap (JC.L; TP.L)
Questioni di Diritto matrimoniale
claudio.martinello@gmail.com

Pattaro Claudio ofmcap (JC.D)
CJC: Libro II
Fraclaudio.p@gmail.com

Perini Valter rev. (TH.L)
Psicologia pastorale; Pastorale del sacramento della riconciliazione
donvalterperini@patriarcatovenezia.it

Romagnoli Valentino ofmcap (SS.L)
Nuovo Testamento/2A.2: Corpus paulinum: lettere deuteropaoline
fratevale@gmail.com
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Sabbadin Gilberto rev. (TD.D)
Teologia Dogmatica/2A: Ecclesiologia
gilbertosabbadin@gmail.com

Tadiello Roberto ofmcap (SS.D)
Seminario teologico/2; Antico Testamento/2: Libri sapienziali
rtadiello@gmail.com

Tinello Gianfranco ofmcap (SL.D)
Liturgia sacramentaria/2: Eucarestia; Omiletica 
gianfranco.tinello@gmail.com

Tonizzi Fabio rev. (HE.D; H.LR)
Storia della Chiesa nell’età moderna
fabiotonizzi@gmail.com

Docenti stabili

*BORGHINO Angelo ofmcap Sacra Scrittura
*CAROLLO Alessandro ofmcap Sacra Scrittura
MARTINELLO Claudio ofmcap Diritto Canonico
PASOLINI Roberto ofmcap Sacra Scrittura
PASQUALE Gianluigi ofmcap Teologia Dogmatica
PUTANO Massimo Ezio ofmcap Filosofia
TADIELLO Roberto ofmcap Sacra Scrittura
TINELLO Gianfranco ofmcap Liturgia

* attualmente Ministro Provinciale
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Studenti

Sede di Milano

Biennio filosofico-teologico

I anno matricola n.

1. GOMES PIRES GARCIA Gilson ofmcap 592
2. HTET Wai Yan pime 593
3. MARQUES MACHADO Paulo Ricardo pime 594
4. MORAIS DELGADO Maruilson Miguel ofmcap 595
5. NAING Zaw Myint pime 596
6. SAW NAING Naing Soe pime 597

II anno

1. GONÇALVES DOS REIS BORGES Gilson ofmcap 575
2. ŠOKČIĆ Robert ofmcap 587
3. TOMAŠKOVIĆ Luka ofmcap 588
4. TOSI ANDREA ofmcap 589

Sede di Venezia

Triennio Teologico

III anno matricola n.

1. DE PINA BARROS Leandro ofmcap 561

IV anno

1. MURER Manuel ofmcap 584
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V anno matricola n.

1. CANCIANI Marco sdb 586
2. D’ALBORA Mattia ofmcap 546
3. DE PINA GOMES Antonilton ofmcap 542
4. GROSOLI Marco ofmcap 547
5. PELLEGRINO Valentino  591
6. PELLICCIONI Stefano Maria ofmcap 548
7. SALAHORU Gheorghe ofmcap 432/A
8. TONIN Riccardo ofmcap 549
9. UZIARD Davide ofmcap 550

Anno di Pastorale

VI anno

1. BOSCARATO Pierluigi ofmcap 545
2. FRECCERO Alessandro ofmcap 523
3. KALANTARYAN Artur (Arakel) cam  565
4. LOPES MONTEIRO William Manuel ofmcap 525
5. MEJIA ARIAS Rafael sd 568
6. MENDES MONTEIRO Celso Patricio ofmcap 527
7. NAKIŞLI Okancan (Abramo) ofmcap 480
8. SOUSA MOREIRA João Michael ofmcap 530
9. ZBRANEK Matej ofmcap 583
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BIENNIO FILOSOFICO-TEOLOGICO

Piano di studi 2023-2024
(nuovo Ordinamento)

Anno PRIMO

Discipline principali – teoretiche

Codice Corso ECTS
FP1200 Introduzione alla filosofia  5
FP1206  Filosofia della conoscenza  5 
FP1205  Epistemologia e logica  5 
FP1207  Teologia filosofica  5 
FP1202  Filosofia della natura  3 
FP1208  Filosofia della religione  3
FP1209  Filosofia francescana 5

Discipline principali – storiche
Codice Corso ECTS
FP1101 Storia della filosofia antica 6
FP1102 Storia della filosofia medievale  6
FP1103 Storia della filosofia moderna  6
FP1104 Storia della filosofia contemporanea  6

Discipline ausiliarie
Codice Corso ECTS
FA1301 Introduzione al Cristianesimo e alla Teologia 3
FA1313 Sociologia della religione 3
FA1323 Greco biblico 3

Discipline Teologiche
Codice Corso ECTS
TP2100 Introduzione alla Sacra Scrittura 3
TP2400 Teologia morale fondamentale 5
TP2500 Liturgia fondamentale 3
TP2701 Storia della Chiesa antica 5
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Orario settimanale

I Semestre

Orario giornaliero delle lezioni: 
1) 8.20 - 9.05; 2) 9.10 – 9.55; 3) 10.00 – 10.45; 4) 10.55 - 11.40; 5) 11.45 – 12.30

MARTEDÌ
1. Introd. filos. - Storia fil. ant. // Storia fil. mod. Piraino / Muscherà
2. Introd. filos. - Storia fil. ant. // Storia fil.  mod. Piraino / Muscherà
3. Storia fil. ant. // Storia fil. mod. Piraino / Muscherà
4. Sociologia della religione Lampugnani
5. Sociologia della religione Lampugnani

MERCOLEDÌ
1. Introduzione alla Sacra Scrittura Orlando
2. Introduzione alla Sacra Scrittura Orlando
3. Greco biblico Bonelli
4. Greco biblico Bonelli
5. Greco biblico Bonelli

VENERDÌ
1. Storia della Chiesa antica Piraino
2. Storia della Chiesa antica Piraino
3. Teologia filosofica Campagnoli
4. Teologia filosofica Campagnoli
5. Teologia filosofica Campagnoli

SABATO
1. Filosofia della conoscenza Viola
2. Filosofia della conoscenza Viola
3. Filosofia della conoscenza Viola
4. Filosofia della natura Sergi
5. Filosofia della natura Sergi

NOTE:
Il corso di Introduzione alla filosofia è riservato agli studenti del I anno.
Il corso di Storia della filosofia antica è riservato agli studenti del I anno.
Il corso di Storia della filosofia moderna è riservato agli studenti del II anno.
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II Semestre

Orario giornaliero delle lezioni: 
1) 8.20 - 9.05; 2) 9.10 – 9.55; 3) 10.00 – 10.45; 4) 10.55 - 11.40; 5) 11.45 – 12.30

MARTEDÌ
1. Storia fil. med. // Storia fil. cont. Piraino // Muscherà
2. Storia fil. med. // Storia fil. cont. Piraino // Muscherà
3. Storia fil. med. // Storia fil. cont. Piraino // Muscherà
4. Filosofia francescana Ferrara
5. Filosofia francescana Ferrara

MERCOLEDÌ
1. Introduzione alla Sacra Scrittura Orlando
2. Introduzione alla Sacra Scrittura Orlando
3. Introduzione alla Liturgia Busato
4. Introduzione alla Liturgia Busato
5. Introduzione alla Liturgia Busato

VENERDÌ
1. Introd. al Cristianesimo e alla Teologia Viganò
2. Introd. al Cristianesimo e alla Teologia Viganò 
3. Teologia morale Fondamentale Grandi
4. Teologia morale Fondamentale Grandi
5. Teologia morale Fondamentale Grandi

SABATO
1. Epistemologia e logica Viola
2. Epistemologia e logica Viola
3. Epistemologia e logica Viola
4. Filosofia della religione Caccialanza - Putano
5. Filosofia della religione Caccialanza - Putano

NOTE:
Il corso di Storia della filosofia medievale è riservato agli studenti del I anno.
Il corso di Storia della filosofia contemporanea è riservato agli studenti del II anno.
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DESCRIZIONE DEI CORSI

Discipline principali – teoretiche

FP1200 Introduzione alla filosofia 5 ECTS
 Docente: Piraino Manuel  I semestre

Obiettivi
Qual è la natura dell’atto filosofico nella storia greca e in quella del mondo oc-
cidentale? Che cos’è la filosofia? Cosa ne ha determinato l’origine? Perché – al-
meno all’inizio – si è trattato di un fenomeno essenzialmente greco? Il corso si 
propone di mostrare come dalla risposta a questi interrogativi e quindi attraverso 
l’analisi di questa nascita – tutta greca – della filosofia, sia possibile rintracciare 
la specificità della cultura e della storia europea.   

Contenuti
Attraverso l’analisi e la presentazione di alcuni contributi del papa emerito Be-
nedetto XVI, messe a confronto con le annotazioni di Heidegger, a partire dal 
volumetto Che cos’è la filosofia?, si tenterà di rintracciare l’originalità dell’atto 
filosofico  nel suo inizio.

Metodo
Durante le lezioni si proporrà agli studenti la lettura e il commento di alcuni bra-
ni scelti, facendo riferimento a diverse impostazioni critiche.

Bibliografia
Benedetto XVI, Fede, ragione e università, Università di Regesburg, 12 settembre 
2006.
                   , Allocuzione del Santo Padre, Università di Roma “La Sapienza”, 17 gen-
naio 2008.
Heidegger M., Che cos’è la filosofia?, Genova 2005. 
Nuvoli F., Filosofia, quattro passi per varcare la soglia, Milano 2009.
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FP1202 Filosofia della natura 3 ECTS
 Docente: Sergi Caterina  I semestre

Obiettivi
L’obiettivo del corso è di stimolare il pensiero critico e l’interesse per la ricerca. 
Padroneggiare alcune definizioni di base e acquisire dimestichezza con i conte-
nuti del corso sarà fondamentale per poter avviare discussioni proficue in più 
direzioni, tanto fra discenti e docenti, quanto tra gli studenti stessi, idealmente 
anche oltre i confini e lo spazio della lezione settimanale.  

Contenuti 
Il corso prenderà avvio da una definizione preliminare del concetto di “filosofia 
della natura” e da un’analisi storica dell’idea di natura. A partire dall’aforisma 
di Eraclito “la Natura ama nascondersi” e delle sue possibili interpretazioni e 
diverse traduzioni, si giungerà a prendere in considerazione anche prospettive 
contemporanee, legate all’idea di natura e cultura, e in particolare al concetto di 
evoluzione culturale. Per poter analizzare il concetto di natura sarà infatti indi-
spensabile andare a indagare anche i suoi apparenti opposti o contrappesi: ossia, 
il concetto di “cultura” e quello di “artificialità”. Dove ha inizio l’uno e dove ter-
mina l’altro? Quale ruolo possono avere la filosofia della scienza - in particolare, 
la filosofia della biologia - nel portarci a una più chiara visione della complessità 
del tema affrontato?

Metodo
Le lezioni saranno in parte frontali, in parte arricchite da discussioni collettive 
e lavori di gruppo. Verrà prediletta la possibilità di svolgere lezioni partecipate 
e co-costruite con gli studenti. Ai mediatori simbolici (lezioni frontali e schemi 
concettuali) e visivi (presentazioni in Power Point, video, immagini), verranno 
proposti ogni volta che sarà possibile mediatori esecutivi (attività che coinvol-
gano intelligenze diverse da quella logico-linguistica e visiva - ovvero le intelli-
genze legate alla dimensione della corporeità).

Bibliografia 
Baravalle L., Evoluzione e cultura, Roma 2018.
Hadot P., Il velo di Iside. Storia dell’idea di natura, Torino 2006.
Pievani T., Imperfezione. Una storia naturale, Milano 2019.
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FP1205 Epistemologia e logica 3 ECTS
 Docente: Viola Eugenio  II semestre

Obiettivi
La scienza contemporanea nella sua espressione fisicalistica e soprattutto nelle 
concrete versioni della Fisica e della Biologia, offrono all’uomo che vive il nostro 
tempo una visione della realtà particolare e decisiva, anche a chi non frequenta 
di essa i difficili contenuti. La scienza appare coprire un ruolo ambivalente: da 
una parte sulle sue “certezze” si basa la tecnologia che invade ogni spazio del 
nostro vivere; dall’altra in virtù dei suoi “dubbi” essa progredisce nella ricer-
ca superando, falsificando, verificando sé stessa. Su questo e su altri argomenti 
correlati l’epistemologia ci invita a conoscere, a riflettere, a ripensare il valore e 
il senso della scienza contemporanea.

Contenuti
Logica: la forma del corretto dedurre. Il concetto. La proposizione e le sue pro-
prietà. L’argomentazione e le regole del corretto dedurre: il sillogismo. Elementi 
di logica matematica; logica delle proposizioni: negazione, disgiunzione, inclu-
sione, implicazione; tavole di verità, elementi di calcolo logico, tautologie. Mo-
dus ponens e modus tollens. Il sapere matematico; dimostrazione e verità; il meto-
do assiomatico deduttivo; il sistema formale.

Il metodo fisicalistico; la costruzione dell’ipotesi scientifica; l’induzione e i 
suoi problemi, il principio di falsificazione; il superamento della fisica classica; le 
nuove concezioni della materia e della realtà. Scienza e vita; la visione biologica 
della realtà vivente; la complessità biologica della realtà umana. Biologia e me-
dicina, l’approccio biologico dei temi propriamente umani. Il caso e la necessità: 
origine ed evoluzione della realtà vivente.

Metodo
Lezioni frontali, con esemplificazioni con il contributo degli studenti; esercita-
zioni di logica. Dispense del docente.

Bibliografia
Lolli G., Introduzione alla logica formale, Bologna 1991.
Popper K., Logica della scoperta scientifica, Torino 1970.
Primiceri F., Il dubbio nei fondamenti scientifici, Roma 2019.
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FP1206 Filosofia della conoscenza 5 ECTS
 Docente: Viola Eugenio  I semestre

Obiettivi
Conoscere è nascere di nuovo. La conoscenza infatti rinnova il nostro esserci, lo 
realizza senza mai completarlo, in una modalità che spesso ci sfugge pur coin-
volgendo, quasi inconsapevolmente, tutto il nostro esistere. Noi infatti cono-
sciamo spesso senza riconoscere di aver conosciuto. L’obiettivo è dunque porre 
in essere questa consapevolezza, la coscienza di conoscere, del senso e del valore 
di questo atto fondamentale.

Contenuti
La conoscenza come aspetto della vita e come problema filosofico. La pluralità 
delle forme del conoscere nella storia del pensiero. Esperienza: senso comune 
e conoscenza, apparenza e realtà, evidenza, verità. La nozione di verità, la sua 
inevitabilità, la sua inconsistenza, la sua problematicità. Scetticismo classico e 
relativismo contemporaneo.

Sapere soggettivo e intersoggettivo. La fenomenologia della coscienza: la 
percezione, il senso originario, l’epochè, la struttura della coscienza, pre-com-
prensione e comprensione. La conoscenza e il corpo; l’altro come soggetto e og-
getto della conoscenza.

L’unità dell’oggetto del conoscere; la conoscenza adeguata della realtà; li-
mite e validità della conoscenza umana; conoscere e riconoscere: memoria e 
oblio; il dubbio e l’errore, il falso. Conoscenza come ermeneutica della realtà. La 
trasmissione del conoscere: conoscenza e linguaggio; l’uomo capace di verità: i 
luoghi della verità. la verità come orizzonte necessario della validità del sapere.

Metodo
Lezioni frontali, con esercitazioni ed esemplificazioni di carattere fenomenologi-
co; lettura e commento di testi della tradizione filosofica. Dispense del docente.

Bibliografia
Brena G., Forme di verità, Milano 1995.
Vanni Rovighi S., Gnoseologia, Brescia 1967.
Husserl E., Idee per una Fenomenologia pura, Torino 1970.
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FP1207 Teologia filosofica  5 ECTS
 Docente: Campagnoli Emanuele  I semestre

Obiettivi e contenuti
La Scrittura racconta che quando Dio creò il mondo, lo Spirito già covava sulle 
acque e che quando si decise a fare l’uomo, modellò con le sue mani la polvere 
del suolo. Il nostro percorso filosofico, lasciandosi evocare da questo racconto, 
si proporrà di pensare a Dio a partire da questa domanda: è possibile riscontrare 
il tocco dell’Infinito nel finito? Cercheremo una risposta dialogando con i filosofi 
che ci hanno preceduto. In particolare, la nostra ricerca si muoverà in tre tempi: 

1) Bisogno: l’Infinito, cercato dalla metafisica per soddisfare i vuoti del finito, 
perde la sua Trascendenza. 

2) Desiderio: l’Infinito è riscoperto dalla fenomenologia come desiderio tra-
scendente che anima intimamente ogni frammento del finito.

3) Chiamata: alle soglie del Mistero, la fenomenologia rivela la Chiamata che 
ci convoca e fa di noi i suoi responsori. Ma la Chiamata di chi o di cosa? Sulla so-
glia tra filosofia e teologia, riceviamo l’abbandono generoso dell’Amore e della 
sua Chiamata.

Metodo
Il docente presenterà in classe la materia di studio, commentando brani scelti 
tra i testi degli autori filosofici, e soffermandosi sul cuore delle questioni. Per una 
spiegazione più ampia, si rimanda ai testi della bibliografia obbligatoria. L’esame 
finale consisterà in un’interrogazione orale.  

Bibliografia
Campagnoli, E., Pensare a Dio. Percorsi di filosofia teologica, Roma 2018, 9-205. 
Campagnoli, E., «Immaginazione e indifferenza a partire dal frammento 531 L 

di Blaise Pascal», Teologia 43 (2018), 236-261.
Campagnoli, E., «Fenomenologia dell’amore: un dramma da vivere/1», Tredi-

mensioni 19 (2022), 239-253.
Campagnoli, E., «Fenomenologia dell’amore: la dialettica tra volontà di poten-

za e amore/2», Tredimensioni 20 (2023), 15-26.
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FP1208  Filosofia della religione 3 ECTS
 Docenti: Caccialanza G., Putano M. II Semestre 

Obiettivi e contenuti
Dopo aver circoscritto il campo di indagine appartenente alla filosofia della reli-
gione, il corso si propone di ripercorrerne lo sviluppo storico all’interno del pen-
siero occidentale. Si concentrerà l’attenzione su alcuni grandi esponenti della 
riflessione intorno all’esperienza religiosa, e ci si soffermerà con atteggiamento 
fenomenologico su alcune categorie costitutive di tale pensiero che hanno inter-
rogato sin dal principio l’uomo, quali il mito, il sacro, l’essere, il male, la diffe-
renza, l’altro, l’Infinito.

Metodo
La modalità d’esame verrà concordata con gli studenti all’inizio del corso.

Bibliografia
Aguti A., Filosofia della religione. Storia, temi, problemi, Milano 2013. 
Fabris A., Introduzione alla filosofia della religione, Roma-Bari 1996.
Mancini I., Filosofia della religione, Marietti, Genova 1991.

FP1209  Filosofia francescana 3 ECTS
 Docente: Ferrara Carmine II semestre

Descrizione
Obiettivo del corso è di delineare i tratti fondamentali delle proposte teoretiche 
dagli autori francescani del XIII e del XIV secolo, prevalentemente appartenenti 
alle scuole di Oxford e di Parigi, Si approfondiranno in modo particolare il pen-
siero di Roberto Grossatesta, Alessandro di Hales, Bonaventura da Bagnoregio, 
Pietro di Giovanni Olivi, Ruggero Bacone, Giovanni Duns Scoto e Guglielmo di 
Ockham. Resterà sottesa alla presentazione delle loro teorie la domanda se esista 
una “filosofia francescana” e che cosa la qualifichi come tale. Al termine è pre-
visto un esame orale.

Bibliografia 
Merino J.A., Storia della filosofia francescana, Milano 1993.
Ulteriori indicazioni ed eventuali dispense saranno fornite durante il corso.
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Discipline principali – storiche

FP1101 Storia della filosofia antica 6 ECTS
 Docente: Piraino Manuel  I semestre

Obiettivi
Tre distinti momenti caratterizzeranno la scansione del corso sulla filosofia gre-
ca: a) il periodo presocratico, inteso come periodo cosmologico, durante il quale 
si vedranno all’opera le prime avventure della ragione; b) Il periodo antropo-
logico, caratterizzato dalla figura di Socrate; c) il periodo Ontologico nel quale 
attraverso una analisi puntuale e sistematica Platone e Aristotele metteranno a 
tema il problema dell’essere.

Per quanto riguarda il periodo medievale la scansione del corso sarà anche 
qui  divisa in tre parti: a) Agostino e il logos greco;  b) dialettici e anti-dialettici, 
la figura di Anselmo d’Aosta; c ) Il trionfo del pensiero medievale: Bonaventura, 
Tommaso e la nascita dell’Università.

Metodo
L’introduzione al pensiero dei filosofi avverrà attraverso delle lezioni frontali e 
la lettura di testi e brani scelti fra gli autori fondamentali (Platone, Aristotele, 
Agostino e Tommaso).

Bibliografia
Reale G., Storia della filosofia antica, Milano 1980.
Gilson É., La filosofia del medioevo, Milano 2004.

FP1102 Storia della filosofia medievale 6 ECTS

 Docente: Piraino Manuel II semestre

(vedi descrizione del corso «Storia della filosofia antica»)
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FP1103 Storia della filosofia moderna 6 ECTS
 Docente: Muscherà Biagio I semestre

Obiettivi
È possibile una metafisica della soggettività? La filosofia moderna si presenta 
come rottura rispetto al passato e si costituisce come una messa in crisi della 
tradizione metafisica. Nello stesso tempo, però, essa rappresenta una svolta che 
può dar vita a una nuova metafisica, non più una metafisica del reale in sé ma 
del soggetto. Nel I semestre vengono messi in luce i caratteri di continuità e di 
rottura rispetto alla metafisica tradizionale e vengono valutate le possibilità di 
una nuova metafisica all’interno di una soggettività moderna. Nel percorso at-
traverso la filosofia contemporanea, invece, le prospettive moderne della sog-
gettività vengono radicalmente superate, sia nelle sfide antimetafisiche e ateiste 
dell’800, sia in approcci filosofici, come quelli dell’esistenzialismo, della feno-
menologia, della filosofia del linguaggio, della mente e della religione, che non 
corrispondono più all’idea sistematica della metafisica. Lo scopo del II semestre 
sarà dunque di dialogare con le istanze della contemporaneità. 

Contenuti
Nel I semestre, il corso si rivolge alla filosofia dei secoli XVII e XVIII, attraverso 
l’approfondimento dei sistemi filosofici espressi in alcune opere: le Meditazioni di 
filosofia prima (1641, 1642) di René Descartes; l’Etica, geometricamente dimostrata 
(1677) di Baruch Spinoza; il Saggio sull’intelletto umano (1690) di John Locke; il 
Trattato della natura umana (1739-1740) di David Hume; la Critica della ragion pura 
(1781, 1787) di Immanuel Kant.

Nel II semestre, il corso si propone di offrire un quadro sintetico della storia 
della filosofia del XIX e XX secoli articolato a partire da due correnti dominanti di 
quest’epoca in Occidente, cioè la filosofia analitica e la fenomenologia, le quali 
trovano nell’ermeneutica il loro punto di incontro.

Metodo
Le lezioni si svolgeranno intervallando lezioni frontali e lavoro personale, affi-
dando agli studenti la lettura di alcuni testi originali. Regolari sessioni plenarie 
di confronto offriranno lo spazio per domande e discussioni mirate, intorno ad 
argomenti scelti dal docente.

Bibliografia
■  Testo base:

Reale G. – Antiseri D., Il pensiero occidentale dalle origini ad oggi, II-III, Bre-
scia 1994.
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■  Testi di approfondimento:
Di Giovanni P., La storia della filosofia nell’età contemporanea, Milano 2010.
Mori M., Storia della filosofia moderna, Roma-Bari 20093.
Sans G., Al crocevia della filosofia contemporanea, Roma 2010.
Weischedel W., Il dio dei filosofi, I. Dai presocratici a Kant, Genova 20053.

FP1104 Storia della filosofia contemporanea 6 ECTS

 Docente: Muscherà Biagio II semestre

(vedi descrizione del corso «Storia della filosofia moderna»)

Discipline ausiliarie

FA1301 Introduzione al Cristianesimo e alla Teologia 3 ECTS
 Docente: Viganò Cristina  II semestre

Obiettivi
Il Corso, in generale, ha lo scopo di introdurre lo studente alla Teologia. In par-
ticolare, si preoccupa di mostrare che Gesù Cristo, in quanto culmine e compi-
mento del mistero trinitario, è il fulcro degli studi filosofico-teologici.

Contenuti
Viene enucleato il mistero di Cristo attorno agli eventi principali della storia del-
la salvezza: a) l’uomo come essere dialogico aperto alla trascendenza; b) il dise-
gno originario divino, il progetto della creazione, dell’uomo chiamato da Dio e 
l’accertamento della presenza del mistero dell’iniquità; c) l’evento dell’incar-
nazione e della morte-risurrezione di Gesù Cristo; d) la nascita della Chiesa e 
l’istituzione dei sacramenti; e) la chiamata alla trascendenza di ogni esistenza 
cristiana quale atto escatologico definitivo.

Metodo
Il Corso è semestrale a cadenza settimanale. Le lezioni sono frontali con la pos-
sibilità per gli studenti di intervenire mediante domande. Ad ogni lezione verrà 
consegnato uno schema guida e, alla fine, le «Dispense». Il Corso termina con 
un Esame orale su un tesario opportunamente redatto dal Docente. Oltre al ma-
teriale didattico, è utile leggere interamente il testo base.
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Bibliografia:
■  Testo base:

Pasquale G., Introduzione alla teologia e al mistero di Cristo, Roma 2022.
■  Sussidi:

Wicks J., Introduzione al metodo teologico, Casale Monferrato (AL) 1994.
Naro M., Introduzione alla teologia, Bologna 2020.
Vanhoye A., Mistero di Cristo e vita del Cristiano, Roma 2004.
Rahner K., Corso fondamentale sulla fede. Introduzione al concetto di cristianesi-

mo, Alba (CN) 19905.

FA1313  Sociologia della religione 3 ECTS
 Docente: Lampugnani Davide  I semestre

Obiettivi
Il corso ha come obiettivo principale l’analisi della dimensione sociale del fe-
nomeno religioso nelle sue molteplici forme: da quelle collettive e istituzionali, 
riguardanti il rapporto con la sfera pubblica, fino a quelle più individuali e comu-
nitarie, declinate come una pluralità di percorsi di ricerca personale e spirituale. 
In particolare, la prima parte del corso vuole concentrare l’attenzione sulle più 
rilevanti prospettive sociologiche riguardanti la religione a partire dagli autori 
classici (E. Durkheim, M. Weber). La seconda parte del corso, invece, presenta 
e pone in questione le teorie della secolarizzazione, sia alla luce delle più recenti 
teorie della postsecolarizzazione che alla luce di alcuni fenomeni religiosi con-
temporanei (pluralismo, cristianesimo identitario, rivoluzione spirituale, dialo-
go religione-scienza). La parte finale del corso concentra la sua attenzione sullo 
scenario italiano, analizzandolo a partire da alcune importanti ricerche sociolo-
giche svolte a livello nazionale, capaci di far emergere la complessità del vissuto 
religioso degli italiani e dei giovani italiani.

Contenuti
Introduzione: la sociologia di fronte al fenomeno religioso; E. Durkheim: la re-
ligione come fatto sociale; M. Weber: la religione come fattore di mutamento 
sociale; Le teorie della secolarizzazione; Le teorie della postsecolarizzazione; P. 
Berger e il pluralismo; O. Roy e il cristianesimo identitario; Spiritualità contem-
poranee e nuovi movimenti religiosi; Religione e scienza; Religione e religiosità 
in Italia; Giovani e fede in Italia. 
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Metodo
Lezioni frontali. Presentazione di ricerche e di studi di caso al fine di esemplifi-
care e dare concretezza ai fenomeni sociali analizzati. Slides e dispensa di letture 
del docente.

Bibliografia
Un testo a scelta tra i seguenti:
Berger, P. L., I molti altari della modernità. Le religioni al tempo del pluralismo, 

Verona 2023.
Roy, O., L’Europa è ancora cristiana? Cosa resta delle nostre radici religiose, Milano 2019.
Palmisano, S. – Pannofino, N., Religione sotto spirito. Viaggio nelle nuove spiri-

tualità, Milano 2021.
Nicoli, B., Al confine tra scienza e religione. Genetica e neuroscienze di fronte alle 

questioni ultime, Milano 2021.
Garelli, F., Gente di poca fede. Il sentimento religioso nell’Italia incerta di Dio, Bo-

logna 2020.
Bichi, R. – Bignardi, P., Dio a modo mio. Giovani e fede in Italia, Milano 2015.

FA1323 Greco biblico 5 ECTS
 Docente: Bonelli Massimo I Semestre

Obiettivi 
Scopo del corso è quello di offrire in modo sintetico ed elementare le nozioni ne-
cessarie e sufficienti ad un primo approccio con al greco biblico, utile per poter 
seguire i corsi di esegesi del NT.

Contenuti
I punti considerati saranno: la parte fonetica (alfabeto, accenti e dittonghi); la 
declinazione dei nomi e dell’articolo; la diatesi del verbo greco; i modi, i tempi, la 
qualità dell’azione; il valore dei modi; suggerimenti per la decifrazione sintattica 
della frase; la coniugazione fraseologica; i verbi servili; le «scorciatoie» parteci-
pali e infinitive.

Metodo
Consapevoli che nel tempo ristretto di un corso semestrale è impensabile rag-
giungere una conoscenza di tutti i fenomeni della lingua greca, si cercherà so-
prattutto di allenare gli studenti ad avere un approccio analitico al testo biblico 
per avvicinarlo con metodo. In questo senso è fondamentale lo strumento delle 
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esercitazioni che verranno consegnate settimanalmente. Attraverso esse si fa-
vorirà l’acquisizione di una metodologia dell’analisi del testo e l’apprendimento 
degli elementi teorici. Pertanto, dopo i primi rudimenti grammaticali, utili per 
poter leggere il testo, si procederà alla lettura di passi scelti dei Vangeli in greco, 
traendo da essi le principali nozioni grammaticali e lessicali per potersi orientare 
anche sugli altri scritti del Nuovo Testamento.

Bibliografia
■  Testo base:

Serafini F., Corso di Greco del Nuovo Testamento, Cinisello Balsamo (MI) 2003.
■  Testi di approfondimento:

Calzecchi Onesti R., Leggo Marco e imparo il greco, Casale Monferrato (AL) 1993.
Corsani B., Guida allo studio del Greco del Nuovo Testamento, Roma 2000.

Discipline ausiliarie

TP2100 Introduzione alla sacra scrittura 6 ECTS
 Docente: Orlando Raffaele Corso annuale 

Obiettivi
Il corso intende preparare allo studio e alla comprensione della Bibbia, offrire le 
conoscenze necessarie per accostare il testo sacro con una strumentazione ade-
guata alla comprensione dell’economia salvifica contenuta nella Sacra Scrittura.

Contenuti
Il corso è strutturato in due parti.

1. Bibbia e Parola di Dio. Dopo alcune lezioni introduttive sulla suddivisione 
del testo biblico, la sua formazione e trasmissione, si cerca di chiarire in che sen-
so la Sacra Scrittura è Parola di Dio. In primo luogo si considera la Bibbia come 
“Parola di Dio e parola umana” affidata ad uno scritto (Ispirazione). In secondo 
luogo si prende in considerazione il percorso per la fissazione dei libri che costi-
tuiscono la norma della fede e della vita del cristiano (Canone). Si analizza poi il 
tema della verità della Scrittura e della sua interpretazione (Ermeneutica). Parti-
colare attenzione verrà data alla Costituzione conciliare Dei Verbum.

2. La Bibbia nel suo contesto. La seconda parte del corso intende offrire una 
sintetica presentazione circa (1) la vicenda storica del popolo di Israele e (2) la 
letteratura intertestamentaria e rabbinica.
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Metodo
Il corso viene condotto tramite lezioni frontali da parte del docente e attraverso 
una partecipazione degli studenti all’approfondimento di alcune tematiche. L’e-
same si baserà su alcune prove scritte assegnate durante l’anno e su un colloquio 
orale su argomenti assegnati sulla base di un tesario riassuntivo dei temi trattati.

Bibliografia
■  Testo base:

Fabris R., ed., Introduzione generale alla Bibbia, Leumann-Torino 1994.
Mannucci V. – Mazzinghi L., Bibbia come Parola di Dio. Introduzione generale 

alla Sacra Scrittura, Nuova edizione interamente riveduta e aggiornata, 
Brescia 201621.

■  Testi di approfondimento:
Artola A.M. – Sánchez Caro J.M., Bibbia e parola di Dio, Brescia 1994.
Aranda Perez G. – García Martinez F. – Pérez Fernandez M., Letteratura 

giudaica intertestamentaria, Brescia 1998.
Grilli M., Quale rapporto tra i due testamenti? Riflessione critica sui modelli er-

meneutici classici concernenti l’unità delle Scritture, Bologna 2007.
Mazzinghi L., Storia d’Israele dalle origini al periodo romano, Bologna 2007.
Soggin J.A., Storia di Israele. Introduzione alla storia d’Israele e Giuda dalle origi-

ni alla rivolta di Bar Kochba, Brescia 20022.

TP2400 Teologia morale fondamentale 5 ECTS
 Docente: Grandi Alberto II semestre

Obiettivi
Il corso si propone di delineare l’esperienza morale credente presentando i fon-
damenti della Teologia Morale per comprendere le strutture essenziali dell’agire 
umano libero, responsabile e consapevole nel suo esprimersi dentro un dina-
mismo di crescita e di maturazione graduale e progressiva fondato sulla stretta 
unità tra vita di fede e vita morale. Tutta la persona è coinvolta in questo dina-
mismo di crescita ed è chiamata a mettersi in gioco nella sua totalità unificata in 
un cammino che il Vangelo definisce “conversione”. La pienezza della persona 
infatti, sia in ambito umano che morale, non si dà mai come compiuta in modo 
definitivo, assoluto e statico ma è dispiegata in un graduale, dinamico e storico 
percorso di maturazione suscitato dallo Spirito che promuove la sequela di Cri-
sto, causa, modello e fondamento di tutta l’esperienza morale cristiana. 
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Contenuti del corso
Il corso prende l’avvio da alcune questioni introduttive che mirano a specifi-
care la definizione di Teologia Morale Fondamentale e lo statuto epistemolo-
gico della disciplina approfondendo le fonti della moralità soggiacenti ad ogni 
esperienza morale dentro la complessità della cultura post-moderna rileggen-
do e commentando i più recenti interventi magisteriali dal Vat II fino ad oggi 
al fine di conoscere, recepire e rendere ragione della ricchezza della tradizione 
teologico-morale cristiana cattolica. Sullo sfondo di tale contestualizzazione, 
la seconda parte del corso presenta, a partire dall’evento Cristo, il fondamento 
della Teologia Morale delineando l’inscindibile e fondativa relazione tra Morale 
e Sacra Scrittura, inaugurata dal Vaticano II. La terza parte del corso è completa-
mente dedicata ai temi specifici della Teologia Morale Fondamentale quali l’agire 
umano libero, responsabile e consapevole nel suo dispiegarsi storico, i fini della 
morale, la legge naturale e la lex nova, l’opzione fondamentale, le azioni con 
duplice effetto e le azioni intrinsecamente cattive. Il corso prosegue approfon-
dendo il tema del peccato interpretato come rifiuto dell’amore: partendo dalla 
crisi post-moderna del senso del peccato e delle sue cause si specifica il signifi-
cato teologico del peccato, con le sue suddivisioni in peccato mortale e veniale 
e peccato personale e sociale, sviscerando, in prospettiva teologico-morale, la 
dialettica vizi e virtù, per arrivare a sviluppare il delicato rapporto tra peccato e 
senso di colpa e tra peccato, conversione e Sacramento della Riconciliazione. La 
quarta parte è interamente dedicata alla riflessione sul delicato tema della co-
scienza morale, sulle sue caratteristiche specifiche, sulla sua formazione, e sul 
suo rapporto con la norma oggettiva. Nell’ultimo capitolo presteremo adeguata 
attenzione agli ultimi interventi magisteriali, in particolare ai risvolti, in ambito 
morale, dell’Esortazione post sinodale Amoris laetitia riguardo al fondamentale 
tema del discernimento del “bene possibile”.

Metodo
Il metodo di insegnamento si alterna, proporzionatamente alle ore di insegna-
mento e alla specificità della materia, tra lezioni frontali e laboratori di ricerca e 
di interazione con gli studenti.

Nel colloquio d’esame lo studente presenterà una rielaborazione personale di 
una tesi a sua scelta tra quelle trattate nel corso dopodiché il docente verificherà 
l’apprendimento in altre aree del programma. La valutazione terrà conto della 
conoscenza dei contenuti, dell’appropriazione-rielaborazione personale della 
materia e della proprietà espositiva.

Bibliografia
Angelini G., Teologia morale fondamentale. Tradizione, Scrittura e teoria, Milano 

1999.
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Bastianel S., Teologia morale fondamentale. Moralità personale, ethos, etica cristia-
na (ad uso degli studenti), Roma 2001.

                   , Coscienza, onestà, fede cristiana. Corso fondamentale di etica teologica, 
Trapani 2018.

Chiodi M., Teologia morale fondamentale, Brescia 2014.
Piana G., In novità di vita. I. Morale fondamentale e generale, Assisi 2012.
                   , Introduzione all’etica cristiana, Brescia 2014.
– Dispense a cura del docente.

TP2500 Liturgia fondamentale 5 ECTS
 Docente: Busato Franco  II Semestre 

Obiettivi
Il corso intende introdurre al senso e al valore della Liturgia nella vita e nella 
missione della Chiesa, quale luogo che realizza sacramentalmente la presenza 
del mistero di Cristo crocifisso e risorto nei segni simbolici e visibili del rito.

Contenuti
Il corso si articola in tre parti:

1. Teologia liturgica. Anzitutto si studiano gli antecedenti della teologia della 
liturgia nell’Antico e Nuovo Testamento. In secondo luogo, si riflette sui con-
tributi dei teorici della teologia liturgica (i principali esponenti del movimento 
liturgico). In un terzo momento si commenta e si approfondisce il testo della Sa-
crosanctum Concilium, nn. 1-2, 5-7 facendo emergere così i principali contenuti 
teologici della liturgia. Si conclude con una riflessione sul rapporto Liturgia e pii 
esercizi.

2. Anno liturgico e sviluppo storico delle forme liturgiche. L’anno liturgico è con-
siderato come momento della Storia della Salvezza che, attraverso la celebrazio-
ne, si rende presente nell’«oggi» della Chiesa. Vengono poi passati in rassegna 
tutti i misteri dell’anno liturgico: il periodo pasquale e natalizio, i tempi di pre-
parazione e di attesa escatologica. Ogni tempo liturgico sarà accostato nella sua 
dimensione storica, celebrativa e teologica. Verrà dato ampio risalto all’analisi 
dell’eucologia.

3. Liturgia delle ore. Uno sguardo essenziale alle tappe storiche della formazione 
ed evoluzione della liturgia delle Ore, con particolare attenzione agli elementi che 
compongono l’attuale liturgia delle Ore (inni, salmi, antifone, titoli cristologici, 
letture, responsori, preci, orazioni). Giungeremo a tratteggiare una “teologia della 
preghiera” a partire dai “Principi e Norme per la Liturgia delle Ore”.
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Metodo
Il corso si svolge con lezioni frontali. Sono graditi interventi e domande di chia-
rificazione, che consentiranno un approfondimento e l’indicazione di opportuni 
riferimenti bibliografici. L’esame è orale.

Bibliografia
Augé M. – Nocent A., L’anno liturgico: storia, teologia e celebrazione, Genova – 

Milano 2002.
Braga C., La Liturgia delle Ore al Vaticano II, Roma 2008.
Marsili S., La liturgia, momento storico della salvezza, Casale Monferrato (AL) 

1984, 33-156.
Marsili S., «Liturgia» e «Teologia liturgica», in D. Sartore – A.M. Triacca – C. 

Cibien, ed., Liturgia, Cinisello Balsamo (MI) 2001, 1037-1054; 2001-2019.

TP2701 Storia della chiesa antica 3 ECTS
 Docente: Piraino Manuel I Semestre 

Obiettivi
Il corso si propone di indagare i momenti fondamentali che caratterizzarono la 
storia della Chiesa antica, a partire dai suoi albori (I secolo) sino alla vigilia della 
caduta dell’Impero Romano d’Occidente (V secolo). Sarà attribuito particolare 
valore, inoltre, ai mutamenti politici, sociali e culturali più significativi di questi 
secoli, per giungere così a una più matura comprensione delle poliedriche vi-
cende della Chiesa nel mondo antico.

Contenuti
Agli esordi di questo percorso, particolare rilievo sarà dato al debito contratto dai 
primi gruppi di seguaci di Gesù – organizzatisi intorno alla comunità gerosoli-
mitana o nelle città della Diaspora – con il giudaismo medio, di cui il movimento 
gesuano fu parte integrante. Tra I e II secolo, il successo delle missioni evangeliz-
zatrici (non solo paoline) aprì la strada all’incontro con il mondo greco e latino: 
da un lato, il confronto con le categorie culturali ellenistiche diede un contributo 
fondamentale alla progressiva emancipazione cristiana dal giudaismo e all’ela-
borazione di un originale pensiero teologico; dall’altro, si moltiplicarono le ac-
cuse mosse contro la nuova religione, alle quali i cristiani elaborarono risposte 
sempre più articolate. A partire dal II secolo, insieme al diversificato consolida-
mento delle strutture ecclesiastiche, è possibile osservare un incremento della 
polemica anticristiana: le conseguenti persecuzioni, da fenomeni locali e spora-
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dici, divennero – dalla metà del III secolo – normate da editti imperiali. La fine di 
questa stagione coincise con l’avvento del regno di Costantino e con il passaggio 
da una Chiesa perseguitata a una Chiesa trionfante, ulteriormente favorita dalla 
politica impressa da Teodosio negli ultimi decenni del IV secolo. Peraltro, se tra il 
III e il IV secolo il monachesimo appare come fenomeno ancora in grado di legare 
Oriente e Occidente, tra il IV e il V secolo la Chiesa dovette affrontare sia delicate 
questioni teologiche (definite in occasione dei primi concili ecumenici), sia la-
ceranti conflitti interni (come quello donatista nell’Africa del Nord). La caduta 
di Roma (476), infine, sancì la definitiva affermazione di Bisanzio in Oriente e 
la formazione dei regni-romano barbarici in Occidente: queste dinamiche con-
tribuirono a traghettare la Chiesa verso l’Europa continentale e a dare avvio al 
Medioevo, alla vigilia dell’espansione araba nel Mediterraneo.

Metodo
Durante le lezioni frontali si privilegerà un criterio “diacronico”, finalizzato cioè 
a illustrare la successione degli eventi e a contestualizzare storicamente le tappe 
fondamentali della vita della Chiesa in Antichità. Se necessario, la parte teorica 
sarà integrata dalla lettura di brani scelti, analizzati attraverso l’utilizzo di una 
metodologia storico-critica. In occasione dell’esame orale sarà verificato lo stu-
dio degli argomenti trattati a lezione e della bibliografia obbligatoria.

Bibliografia
■  Manuale di riferimento (obbligatorio):

Dell’Orto U. – Xeres S., edd., Manuale di Storia della Chiesa, I: G. Laiti - C. 
Simonelli (edd.), L’Antichità cristiana. Dalle origini della Chiesa alla diva-
ricazione tra Oriente ed Occidente (secoli I-V), Brescia 2018.

■  Approfondimenti per studio complementare (da concordare con il docente):
Dunn J.D.G., Gli albori del cristianesimo, I-VIII, Brescia 2006-2018.
Filoramo G., Storia della Chiesa, I: L’età antica, Bologna 2019.
Mattei P., Il cristianesimo antico. Da Gesù a Costantino, Bologna 2012.
Norelli E., La nascita del cristianesimo, Bologna 2014. 
Penna R., ed., Le origini del cristianesimo. Una guida. Nuova edizione, Roma 

2014.
Prinzivalli E., ed., Storia del Cristianesimo. I. L’età antica (secoli I-VII), Roma 

2015 [i contributi di approfondimento sugli argomenti affrontati a lezio-
ne verranno indicati durante il corso].

Rinaldi G., Cristianesimi nell’Antichità. Sviluppi storici e contesti geografici (Se-
coli I-VIII), Chieti-Roma 2008.

Simonetti M., Il Vangelo e la storia. Il cristianesimo antico (secoli I-IV), Roma 
2010.
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TRIENNIO TEOLOGICO

Piano di studi 2023-2024
(precedente Ordinamento)

Anno QUARTO

 Credits  ECTS
1. AT/2: Libri sapienziali 4 6
2. NT/2A: Corpus paulinum 

Protopaoline 3 5
Deuteropaoline 2 3

3. NT/2B: Lettere Cattoliche, Ebrei 2 3
4. Liturgia sacramentaria/2: Eucarestia 4 6
5. CIC: Introduzione e Libro I (corso tutoriale) 2 3
6. CIC: Libro II 2 3
7. Teologia dogmatica/2A: Ecclesiologia 4 6
8. Teologia dogmatica/2B: Mariologia 2 3
9. Teologia dogmatica/2C: Sacramentaria fondamentale 2 3
10. Teologia morale speciale/2: 
La vita sociale, politica ed economica 4 6
11. Storia della Chiesa nell’età moderna 3 5
12. Corso complementare: Teologia spirituale 2 3
13. Seminario teologico/2:

A.Accogliere, accompagnare e discernere alcune situazioni  
particolari: le persone omosessuali e i divorziati a nuova unione 2 3
B. Introduzione all’esegesi biblica 2 3
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Orario settimanale

I Semestre

Orario giornaliero delle lezioni: 
1) 8:40-9:25; 2) 9:30-10:15; 3) 10:20-11:05; 4) 11:20-12:05; 5) 12:10-12:55. 

MARTEDÌ
1. –
2. Teologia dogmatica/2A: Ecclesiologia Sabbadin
3. Teologia dogmatica/2A: Ecclesiologia Sabbadin
4. Teologia morale speciale/2: La vita sociale, 

politica ed economica Bozza
5. Teologia morale speciale/2: La vita sociale, 

politica ed economica Bozza

MERCOLEDÌ
1. Teologia spirituale De Marchi
2. Teologia spirituale De Marchi
3. NT/2A: Corpus paulinum. 1. Protopaoline Marcato
4. NT/2A: Corpus paulinum. 1. Protopaoline Marcato
5. NT/2A: Corpus paulinum. 1. Protopaoline Marcato

GIOVEDÌ
1. NT/2B: Lettere Cattoliche, Ebrei Daniel
2. NT/2B: Lettere Cattoliche, Ebrei Daniel
3. Seminario teologico/2 Grandi / Tadiello
4. Seminario teologico/2 Grandi / Tadiello
5. Seminario teologico/2 Grandi / Tadiello

VENERDÌ
1. Liturgia sacramentaria/2: Eucarestia Tinello
2. Liturgia sacramentaria/2: Eucarestia Tinello
3. Liturgia sacramentaria/2: Eucarestia Tinello
4. AT/2: I libri sapienziali Tadiello
5. AT/2: I libri sapienziali Tadiello

NOTE:
I seminari teologici si svolgono nelle ultime tre ore del giovedì, secondo il calendario e l’orario 
che sarà indicato dai docenti, per un minimo di 26 ore.
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II Semestre

MARTEDÌ
1. Storia della Chiesa nell’età moderna Tonizzi
2. Storia della Chiesa nell’età moderna Tonizzi
3. Storia della Chiesa nell’età moderna Tonizzi
4. Teologia dogmatica/2A: Ecclesiologia Sabbadin
5. Teologia dogmatica/2A: Ecclesiologia Sabbadin

MERCOLEDÌ
1. Liturgia sacramentaria/2: Eucarestia // 

NT/2A: 2. Deutoreropaoline  Tinello // Romagnoli 
2. Liturgia sacramentaria/2: Eucarestia // 

NT/2A: 2. Deutoreropaoline Tinello // Romagnoli
3. Liturgia sacramentaria/2: Eucarestia // 

NT/2A: 2. Deutoreropaoline Tinello // Romagnoli
4. Teologia dogmatica/

2C: Sacramentaria fondamentale Boccardi
5. Teologia dogmatica/

2C: Sacramentaria fondamentale Boccardi

GIOVEDÌ
1. –
2. AT/2: I libri sapienziali Tadiello
3. AT/2: I libri sapienziali Tadiello
4. Teologia dogmatica/2B: Mariologia Cova
5. Teologia dogmatica/2B: Mariologia Cova

VENERDÌ
1. –
2. CIC: Libro II Pattaro 
3. CIC: Libro II Pattaro
4. Teologia morale speciale/2 Bozza
5. Teologia morale speciale/2 Bozza

NOTE:
L’ultima lezione del corso di Liturgia sacramentaria/2: Eucarestia si svolgerà mercoledì 13 marzo 
2024.
La prima lezione del corso di NT/2A: 2.Deutoreropaoline si svolgerà mercoledì 20 marzo 2024.
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DESCRIZIONE DEI CORSI

AT/2: Libri sapienziali 6 ECTS
Docente: Tadiello Roberto Corso annuale

Obiettivi
Il corso guida gli studenti ad acquisire una conoscenza essenziale ed organica 
dei Libri sapienziali che rappresentano la terza parte dell’Antico Testamento, 
considerando il loro specifico apporto nell’economia della rivelazione biblica. Il 
percorso di apprendimento mira anche a facilitare l’assimilazione dei contenuti 
dei singoli Libri e l’acquisizione di un’adeguata metodologia esegetica.

Contenuti
Le prime lezioni offriranno un’introduzione generale alla letteratura dei saggi 
di Israele, aperta al confronto con il tessuto culturale del Vicino Oriente anti-
co, in modo da metterne in luce gli elementi comuni e le peculiarità. Saranno 
dati alcuni rudimenti di poetica. Si passerà poi a presentare singolarmente i sette 
Libri sapienziali (Giobbe, Salmi, Proverbi, Qohelet, Cantico dei Cantici, Sapien-
za e Siracide) attraverso una proposta di suddivisione interna, l’esposizione dei 
principali nuclei tematici e la discussione degli elementi critici. Particolare va-
lore sarà assegnato allo studio esegetico di pericopi scelte. Particolare valore sarà 
assegnato allo studio esegetico di pericopi scelte.

Metodo
Le lezioni saranno svolte frontalmente e includeranno alcune esercitazioni in 
classe utili per apprendere la metodologia esegetica. Gli studenti sono tenuti a 
leggere integralmente tutti e sette i Libri. Nel corso dell’anno, saranno proposti 
dei test per verificare la lettura effettuata. L’esame finale sarà di tipo orale.

Bibliografia
■  Testo base:

Bonora A. – Priotto M, ed., Libri sapienziali e altri scritti, Leumann (TO) 
2015.

■  Testi di approfondimento:
Beauchamp P., L’uno e l’altro Testamento. Saggio di lettura, Brescia 1985.
Gilbert M., La sapienza del cielo, Cinisello Balsamo (MI) 2005.
Lorenzin T., Esperti in umanità. Introduzione ai libri sapienziali e poetici, Leu-

mann (TO) 2013.
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Mazzinghi L., Il Pentateuco sapienziale. Proverbi, Giobbe, Qohelet, Siracide, Sa-
pienza, Bologna 2012.

Morla Asensio V., Libri sapienziali e altri scritti, Brescia 1997.
von Rad G., La sapienza in Israele, Genova 19953.
– Dispense a cura della docente.

NT/2A: Corpus paulinum. 1. Protopaoline 5 ECTS
Docente: Marcato Michele I semestre

Obiettivi
Il corso intende offrire agli studenti le conoscenze basilari per comprendere la 
persona e l’attività dell’apostolo Paolo, nonché i contenuti generali delle lettere 
a lui attribuite. Si propone di introdurre all’utilizzo critico dei principali stru-
menti esegetici per giungere, attraverso la presentazione generale di ciascuna 
lettera e di alcuni saggi di approfondimento esegetico, ad avere una strumenta-
zione sufficiente per proseguire personalmente la lettura di tutte le lettere pre-
senti nel NT.

Contenuti
Si presenta sinteticamente la biografia di Paolo con una considerazione delle 
principali fonti a disposizione e un accenno alle questioni fondamentali inerenti 
la sua figura di uomo, ebreo della diaspora, persecutore-apostolo, scrittore, te-
ologo e santo. Saranno introdotte singolarmente, secondo l’ordine canonico, la 
lettera ai Romani, la prima e la seconda lettera ai Corinzi, la lettera ai Galati, la 
lettera ai Filippesi, la prima lettera ai Tessalonicesi e quella a Filemone. Per cia-
scuna delle lettere proto paoline è previsto uno sguardo alle questioni generali 
(autore, datazione, destinatari, composizione, contenuto) con approfondimen-
to esegetico e teologico di alcuni testi che hanno maggiormente influenzato il 
pensiero cristiano.

Metodo
Il corso prevede lezioni frontali da parte del docente e lavoro personale degli 
studenti. Le lezioni riguardano l’introduzione generale, la presentazione di cia-
scuna lettera e di alcuni saggi di esegesi, con relativa interpretazione teologica. 
Il lavoro personale consiste nella lettura continua di quattro (a scelta) delle sette 
lettere proto-paoline (Romani, 1 e 2Corinzi, Galati, Filippesi e Filemone), ac-
compagnata dall’approfondimento esegetico e teologico – con l’ausilio di uno 
dei commentari indicati – di una pericope scelta tra quelle che saranno indicate 
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dal docente. Il colloquio orale d’esame verte sia sul contenuto delle lezioni fron-
tali che sul lavoro personale. 

Bibliografia
■  Testo base:

Romanello S., Paolo. La vita. Le Lettere. Il pensiero teologico, Cinisello Balsamo 
(MI) 2018.

■  Testi di approfondimento:
Fabris R., Prima lettera ai Corinzi, Milano 1999.
Iovino P., La Prima Lettera ai Tessalonicesi, Bologna 1992.
Penna R., Lettera ai Romani, Introduzione, versione, commento, Bologna 2010.
Pitta A., La seconda lettera ai Corinzi, Roma 2006.
                   , Lettera ai Galati, Bologna 1997.
                   , Lettera ai Filippesi, Paoline, Milano 2010.

NT/2A: Corpus paulinum. 2. Deuteropaoline 3 ECTS
Docente: Romagnoli Valentino II semestre

Obiettivi
Il corso intende offrire allo studente una “guida alla lettura” degli scritti del-
la prima tradizione paolina (2Tessalonicesi, Efesini, Colossesi) e della seconda 
(1-2Timoteo, Tito) a partire dalla costruzione logico-argomentativa del testo 
(analisi semantica e retorica) allo scopo di coglierne, in forma sintetica, il pro-
gramma teologico espresso dall’autore. In accordo con il docente del corso di 
“lettere protopaoline”, la cui frequenza è propedeutica a questo corso, in questa 
sede verrà anche affrontata la 1Tessalonicesi.

Contenuti
– La “tradizione” paolina e il fenomeno della pseudoepigrafia.
– 1 e 2Tessalonicesi: la prima escatologia cristiana.
– Rapporto letterario e teologico tra la lettera agli Efesini e la lettera ai Colossesi.
– Lettere pastorali: il tentativo di strutturare una chiesa nascente.
– Esegesi di passi scelti.

Metodo
Le lezioni avranno carattere frontale. Per l’introduzione e la “guida alla lettura” 
di ciascuna lettera, gli studenti potranno servirsi del testo base, indicato nella 
bibliografia. Agli studenti è affidata la responsabilità della lettura integrale delle 
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sei lettere della tradizione paolina, assieme alle note e alle introduzioni di una 
Bibbia commentata (Bibbia TOB o Bibbia di Gerusalemme).

Bibliografia
■  Testo base:

Romanello S., Paolo. La vita. Le Lettere. Il pensiero teologico, Cinisello Balsamo 
(MI) 2018.

■  Testi di approfondimento:
Albertin A., Paolo di Tarso: le lettere. Chiavi di lettura, Roma 2016.
Bianchini F., L’Apostolo Paolo e le sue lettere. Introduzione al Corpus Paulinum, 

Roma 2019.
Martin A. – Broccardo C. – Girolami M., Edificare sul fondamento. Introdu-

zione alle lettere deuteropaoline e alle lettere cattoliche non giovannee, Torino 
2015.

Pulcinelli G., Paolo. Scritti e pensiero. Introduzione alle lettere dell’Apostolo, 
Cinisello Balsamo (MI) 2013.

NT/2B: Lettere cattoliche ed Ebrei 3 ECTS
Docente: Daniel Francesco  I semestre

Obiettivi
Il corso si prefigge anzitutto un’ampia introduzione alla Lettera agli Ebrei e a 
quella parte di scritti neotestamentari che tradizionalmente chiamiamo Lettere 
Cattoliche (specificamente le Lettere di Pietro, Giacomo e Giuda). Questi scritti, in 
particolare la Lettera di Giacomo e la Prima lettera di Pietro, godono in questi ultimi 
decenni di una crescente attenzione nell’ambito degli studi del Nuovo Testa-
mento. Le ragioni sono molteplici e vanno dal superamento della contrapposi-
zione Paolo/Giacomo all’interesse per l’etica e per la teologia di matrice sapien-
ziale, che affonda le sue radici nella tradizione biblico giudaica. Una teologia dei 
sensi che parla per immagini e ha vivo gusto della metafora. Scopo del corso è 
introdurre in questa voce diversa e significativa della teologia neotestamentaria.

Contenuti
Si affronteranno le questioni introduttive riguardo a: Lettera agli Ebrei, Lettera di 
Giacomo, Prima lettera di Pietro, Seconda lettera di Pietro, Lettera di Giuda. Schema-
ticamente, i problemi si organizzano sui piani: storico (storia della ricerca, sfondo 
culturale, origine, autore, destinatari, data, influsso, problemi aperti, studi at-
tuali più importanti e tendenze della ricerca); letterario (collocazione canonica, 
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testo e genere letterario, unità e struttura, problemi aperti); teologico (aspetti 
dottrinali: ad esempio su Dio, soteriologia, cristologia, pneumatologia, ecclesio-
logia; insegnamento morale, affinità con altri libri).

Nella seconda parte, più specifica, verranno proposti saggi di lettura esegeti-
ca e di approfondimento teologico.

Metodo
Il corso prevede una serie di lezioni frontali in cui fornire le chiavi di lettura dei 
testi e lo sviluppo dei principali contenuti, con approfondimenti esegetici so-
prattutto per la Lettera agli Ebrei. Allo studente sarà affidata la lettura integrale 
delle Lettere in esame, assieme alle note e alle introduzioni di una Bibbia com-
mentata (Bibbia TOB o Bibbia di Gerusalemme).

La modalità dell’esame verrà presentata lungo il corso.

Bibliografia
■  Testo base:

Martin A. – Broccardo C. – Girolami M., Edificare sul fondamento. Introduzione 
alle lettere deuteropaoline e alle lettere cattoliche non giovannee, Torino 2015.

■  Testi di approfondimento:
Fabris R., Lettera di Giacomo. Introduzione, versione, commento, Bologna 2004.
Mazzeo M., Lettere di Pietro, Lettera di Giuda, Milano 2002.
Nicolaci M., La salvezza viene dai Giudei. Introduzione agli Scritti giovannei e alle 

Lettere Cattoliche, Cinisello Balsamo (MI) 2014
Tuñì J.-O. – Alegre X., «Le lettere cattoliche», in J.-O. Tuñì – X. Alegre, 

Scritti giovannei e lettere cattoliche, Brescia 1997, 233-303.
Vanhoye A., L’Epistola agli Ebrei. Un sacerdote diverso, Bologna 2010.
                   , Sacerdoti antichi e nuovo sacerdote secondo il Nuovo Testamento, Leu-

mann (TO) 1990.

Liturgia sacramentaria/2: Eucarestia 6 ECTS
Docente: Tinello Gianfranco Corso annuale

Obiettivi
Il corso intende offrire un avviamento alla comprensione dell’Eucarestia dal 
punto di biblico, storico, rituale e sistematico. Al termine del corso, lo studente 
potrà conoscere la storia dell’Eucarestia, avrà la capacità di leggere criticamente 
il testo/gesto sacramentale attraverso l’apporto di eminenti autori e avvalendosi 
degli strumenti esperiti nei momenti laboratoriali.
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Contenuti
– Fondamenti biblici dell’Eucarestia.
– Excursus storico dell’Eucarestia a partire dall’esperienza ecclesiale dei primi 

secoli fino alla comprensione del Concilio Ecumenico Vaticano II.
– Analisi strutturale del Messale Romano di Paolo VI (III edizione italiana).
– Contributi di teologia sacramentaria sull’Eucarestia.
– Laboratori di ermeneutica liturgica su alcune unità celebrative del Messale.

Metodo
L’apprendimento dei contenuti avverrà tramite lezioni frontali che attingeranno 
dal testo base e da altri contributi che si riterranno particolarmente significativi. 
Quando le competenze del gruppo saranno adeguate si introdurranno momenti 
laboratoriali allo scopo di aumentare la comprensione del Messale. La conoscen-
za dell’excursus storico dell’Eucarestia sarà soddisfatta attraverso un elaborato 
scritto mentre la parte biblica, la dimensione rituale e i contributi sistematici 
saranno affrontati nell’esame finale.

Bibliografia
■  Testo base:

Polliani F., Eucarestia. Memoriale della Cena del Signore, Saarbrücken 2018.
■  Testi di approfondimento:

Cibien C. – Sartore D. – Triacca A. M., edd., Liturgia, Cinisello Balsamo (MI) 
2001. 

Léon-Dufour X., Condividere il pane eucaristico secondo il Nuovo Testamento, 
Leumann (Torino) 2015.

Mazza E., Le odierne preghiere eucaristiche, Bologna 2014.
Raffa V., Liturgia eucaristica. Mistagogia della messa: dalla storia e dalla teologia 

alla pastorale pratica, Roma 20032.
■  Testo rituale:

Conferenza Episcopale Italiana, Messale Romano riformato a norma dei de-
creti del Concilio Ecumenico Vaticano II e promulgato da Papa Paolo VI, Città 
del Vaticano 20183. 
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CIC: Libro II 3 ECTS
Docente: Pattaro Claudio II semestre

Obiettivi
Scopo del corso è introdurre lo studente alla comprensione delle principali te-
matiche del Libro II del Codice del 1983, “Il popolo di Dio”, affrontando per linee 
generali lo statuto giuridico dei fedeli, la costituzione gerarchica della Chiesa, gli 
Istituti di Vita Consacrata e le Società di Vita Apostolica.

Contenuti
Il corso verrà sviluppato seguendo la tripartizione adottata dal Legislatore per il 
Libro II, e saranno pertanto affrontate le seguenti tematiche:

1. I fedeli cristiani: lo statuto giuridico dei fedeli, laici e chierici.
2. La costituzione gerarchica della Chiesa: la suprema autorità della Chiesa; 

le Chiese Particolari e i loro raggruppamenti; la struttura interna delle Chiese 
Particolari, con particolare attenzione alla realtà della Diocesi e della Parrocchia.

3. Gli Istituti di Vita Consacrata e le Società di Vita Apostolica: le varie for-
me di vita consacrata, principi comuni e distinzioni; le norme comuni a tutti gli 
Istituti; gli Istituti Religiosi: il governo, l’ammissione e la formazione; obblighi e 
diritti dei membri; separazione dei membri dal proprio Istituto Religioso.

Metodo
Le lezioni saranno tenute con metodo frontale, e saranno integrate dallo stu-
dente con lo studio personale della bibliografia indicata ed eventuali approfon-
dimenti suggeriti dal docente. L’esame conclusivo sarà condotto in forma orale.

Bibliografia
■  Testo base:

Redazione di quaderni di diritto ecclesiale, ed., Codice di diritto canonico 
commentato, Milano 20226.

Sabbarese, L., Manuale di diritto canonico, Molfetta 2022.
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Teologia dogmatica 2/A: Ecclesiologia 6 ECTS
Docente: Sabbadin Gilberto Corso annuale

Obiettivi
Oggetto di studio è la realtà della Chiesa, intesa sia come «mistero» che come 
«soggetto storico». La sintesi di ecclesiologia, attuata secondo le coordinate 
della Sacra Scrittura e della Tradizione della Chiesa, vuole proporre un profilo 
autentico di Chiesa, basato sulla sua natura e costituzione. Particolare attenzione 
sarà riservata alla svolta compiuta dal Concilio Vaticano II.

Contenuti
Verrà presentato il costituirsi della “Chiesa di Dio” seguendo le varie tappe della 
storia della salvezza, focalizzando l’attenzione sulla Chiesa primitiva nel compi-
mento delle Scritture, sulla Chiesa negli scritti neotestamentari e sulla forma-
zione della Chiesa nella Pasqua di Gesù. Il mistero della Chiesa verrà dipanato 
studiando l’ecclesiologia nell’età sub-apostolica, patristica (la prassi della Chie-
sa antica, le affermazioni dei simboli della fede, immagini e modelli patristici di 
Chiesa), scolastica. Verranno indagati gli snodi fondamentali dell’ecclesiologia 
dal Concilio di Trento al Concilio Vaticano I e dell’autocoscienza della Chiesa dal 
Vaticano I al Vaticano II. L’ecclesiologia del Vaticano II verrà argomentata anche 
riferendosi alla sua recezione. Attenzione particolare verrà data alle diverse figu-
re storiche assunte dalla Chiesa, soprattutto nel II millennio: la riforma grego-
riana, la figura della civitas Dei, la figura della universitas fidelium, la Riforma pro-
testante e la (Contro)Riforma cattolica, la questione della vera Chiesa, la figura 
della societas perfecta, l’ecclesiologia pre-conciliare (la teologia manualistica, il 
Tractatus de Ecclesia), i fermenti di rinnovamento prima del Concilio, il Concilio 
Vaticano II (il mistero della Chiesa, Chiesa sacramento universale di salvezza, la 
Chiesa popolo di Dio, la Chiesa comunione), le ecclesiologie post-conciliari e 
l’eredità del Vaticano II. Nella parte sistematica ci sarà la presentazione di alcu-
ni temi fondamentali dell’ecclesiologia: la dimensione misterico-sacramentale, 
la dimensione pneumatico-carismatica, la dimensione profetico-escatologica, 
Chiesa universale e Chiese particolari. Si presenteranno le dimensioni costitutive 
della Chiesa, quali indicate nel Simbolo: unità, santità, cattolicità e apostolicità.

Metodo
Il corso prevede lezioni frontali e studio personale del manuale adottato come 
riferimento, così come degli appunti presi durante le lezioni, per i quali verrà se-
guito un approccio storico-ermeneutico e uno teologico-sistematico. La verifica 
nel colloquio di esame verterà sul programma presentato e su un approfondi-
mento scelto dallo studente a partire dal tesario, che potrà anche riferirsi ad altri 
testi indicati in bibliografia.
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Bibliografia principale
Castellucci E., La famiglia di Dio nel mondo. Manuale di ecclesiologia, Assisi 2008.
Semeraro M., Mistero, comunione e missione. Manuale di ecclesiologia, Bologna 

1996.
Bibliografia complementare:
Philips G., La Chiesa e il suo mistero nel concilio Vaticano II. Storia, testo e commento 

della Costituzione Lumen Gentium, Milano 1975.
Ratzinger J., Il nuovo popolo di Dio. Questioni ecclesiologiche, Brescia 1971.
Vitali D., Popolo di Dio, Assisi 2013.

Teologia dogmatica 2/B: Mariologia 3 ECTS
Docente: Cova Andrea  II semestre

Obiettivi
Il corso mira ad una presentazione sintetica della mariologia all’interno della te-
ologia sistematica. Ci si propone perciò di rendere ragione del discorso di fede 
su Maria nel mistero di Cristo e della Chiesa, alla luce della Sacra Scrittura, del 
magistero e della tradizione.

Contenuti
Il corso presenterà la figura di Maria nella testimonianza delle Scritture e nella 
fede della chiesa cercando di delinearne il ruolo all’interno dell’opera di salvezza 
di Cristo. Verranno analizzati e approfonditi i principali dogmi mariani e le rifles-
sioni del Concilio Vaticano II (LG 8).

Metodo
Il docente condurrà il corso mediante lezioni frontali che seguiranno la struttura 
del testo proposto e offriranno approfondimenti su singoli temi specifici.

L’esame si svolgerà a partire da un approfondimento specifico scelto dallo 
studente a cui seguirà una verifica dell’assimilazione dei contenuti del corso.

Bibliografia
■  Testo base:

Colzani G., Maria. Mistero di grazia e di fede, Cinisello Balsamo 2014.
■  Testi di approfondimento:

Bulgakov S., Il roveto ardente. Aspetti della venerazione ortodossa della Madre di 
Dio, Cinisello Balsamo (MI) 1998.

De Fiores S., Maria madre di Gesù. Sintesi storico salvifica, Bologna 1992.
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De la Potterie I., Maria nel mistero dell’alleanza, Genova 1988. 
Forte B., Maria, la donna icona del mistero. Saggio di mariologia simbolico-nar-

rativa, Cinisello Balsamo (MI) 2011.
Moioli G., Il mistero di Maria, Milano 1990. 
Rahner H., Maria e la Chiesa. Indicazioni per contemplare il mistero di Maria nel-

la chiesa e il mistero della chiesa in Maria, Milano 1991. 
Ratzinger J., La figlia di Sion. La devozione a Maria nella chiesa, Milano 2016. 
––––––––––, Maria Chiesa nascente, Cinisello Balsamo (MI) 1998.
Sőll G., Storia dei dogmi mariani, Roma 1981.
Špidlík T., La madre di Dio, Roma 2003.
Valentini A., Maria secondo le Scritture, Bologna 2007.

Teologia dogmatica 2/C: Sacramentaria fondamentale 3 ECTS
Docente: Boccardi Luigi II semestre

Obiettivi
Il corso è inteso ad abilitare lo studente a riconoscere la dimensione sacramen-
tale dell’esistenza cristiana e a elaborarne un’interpretazione teologico-fonda-
mentale a livello generale che privilegi i dati della fede e che aiuti a delineare una 
visione sistematica globale.

Contenuti
– I sacramenti nella prassi e nella riflessione patristica.
– La sistematizzazione scolastica.
– La problematica riformata.
– Trento e la teologia manualistica.
– Il rinnovamento della sacramentaria e le sue problematiche:
 a. La riscoperta della celebrazione: Casel e il movimento liturgico;
 b. Sacramenti e “sacramentalità” diffusa;
 c. La problematica secolarista;
 d. La dimensione simbolica come chiave di lettura (Chauvet);
 e. La dottrina del Concilio vaticano II.
– Visione sistematica della teologia sacramentaria.

Metodo
Il corso verrà svolto sulla base di lezioni frontali da parte del docente.

La verifica finale si attuerà attraverso un dialogo sulla base di un tesario rias-
suntivo delle tematiche esposte durante le lezioni.
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Bibliografia
■  Manuali:

Rocchetta C., Sacramentaria fondamentale. Dal Mysterion al Sacramento, Bo-
logna 1989.

Testa E., I Sacramenti della Chiesa, Milano 1991.
■  Testi di approfondimento:

Bozzolo A., La teologia sacramentaria dopo Rahner, Roma 1999.
Colombo G., «Dove va la teologia sacramentaria?» in Id., Teologia Sacramen-

taria, Milano 1988.

Teologia morale speciale/2: 
La vita sociale, politica ed economica 6 ECTS
Docente: Bozza Giorgio Annuale

Obiettivi
Il corso si propone di avviare gli studenti ad una riflessione etico-teologica sul 
fatto sociale. A partire dalla parola di Dio, dalla tradizione della Chiesa e facendo 
un continuo riferimento agli insegnamenti della Dottrina sociale della chiesa, si 
cercherà di rispondere alle domande sul perché e sul come vivere in società. La 
prospettiva teologica di tale percorso permetterà di individuare il progetto di Dio 
sulla convivenza umana, al fine di comprendere cosa deve fare l’uomo per vivere 
e realizzare un’autentica comunione-comunità tra tutti gli esseri viventi.

Contenuti
Con riferimento ai problemi concreti, il presente corso di etica sociale verrà or-
ganizzato intorno a tre centri assiologici: l’economia, la politica, e l’ambiente. Il 
mondo economico, il mondo politico e la natura costituiscono le strutture che 
configurano le tre grandi forze umane: la brama dell’avere, l’ambizione del potere 
e il desiderio di “vivere tra esseri viventi che vogliono vivere”. Nell’organizzazione 
tematica del presente corso la parte centrale sarà occupata dall’etica economica, 
dall’etica politica e dall’etica ambientale. A queste tre parti verrà premesso un 
capitolo sulla storia della morale sociale e uno che fa riferimento ai principi fon-
damentali della Dottrina sociale della Chiesa; la persona, la sussidiarietà, la soli-
darietà, il bene comune, la partecipazione e la destinazione universale dei beni.

Metodo
Il corso prevede una serie di lezioni frontali da parte del docente con la possi-
bilità di dialogo con gli studenti. La verifica dell’apprendimento verterà in un 
colloquio orale.
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Bibliografia
Bozza G., Da cristiani dentro la società. Introduzione alla morale sociale, Dispensa, 

Padova 2023.
                   , Il principio sabbatico. Un fondamento teologico per un’etica sociale, Padova 

2011. 
Le encicliche sociali (qualsiasi edizione).
Pontificio Consiglio della Giustizia e della Pace, Compendio della dottrina 

sociale della chiesa, Città del Vaticano 2004.
Sorge B., Brevi lezioni di dottrina sociale, Brescia 2017.

Storia della chiesa nell’età moderna 5 ECTS
Docente: Tonizzi Fabio II semestre

Obiettivi
Il periodo che va dal XIV al XVIII secolo può essere letto e interpretato in vari 
modi e prospettive. E ciò non solo per la complessità e grandiosità degli argo-
menti (Umanesimo e Rinascimento, la “scoperta” dell’America, il consolida-
mento degli stati nazionali in Europa, la riforma della Chiesa cattolica, la “rivo-
luzione” protestante e la rottura dell’unità religiosa, la rivoluzione scientifica, 
l’età dell’Illuminismo e delle riforme), ma soprattutto perché il mondo contem-
poraneo è sorto dall’intreccio e dallo sviluppo, a volte contradditorio di que-
sti eventi. Non è dunque possibile pensare di trattare in un corso di storia della 
Chiesa nell’età moderna una tale vastità di problemi e di eventi. Ci si limiterà 
quindi, tenendo presente tutto ciò, ad indagare sul prezioso apporto, sia pure 
tra luci ed ombre, che la Chiesa ha potuto dare all’edificazione della civiltà mo-
derna. Ovviamente, pur nell’ambito di una indagine critica, si cercherà anche di 
sfatare alcuni luoghi comuni ancora duri a morire: l’idea di rottura tra Medioevo 
ed età moderna, il presunto oscurantismo di una Chiesa interpretata secondo lo 
schema controriformista, di qui la “leggenda nera” antispagnola, antigesuitica 
e, in definitiva, anticattolica, ecc. In sintesi: il corso si propone di trattare il cam-
mino storico della Chiesa nell’età moderna nella varietà degli aspetti e dei pro-
blemi precedentemente accennati evidenziando, oltre ai due nodi fondamentali 
(la riforma della Chiesa e le tensioni del dopo-Trento), la progressiva evoluzione 
di due filoni particolarmente significativi: 1) i problemi nei rapporti Chiesa-Sta-
to nell’Ancien régime; 2) l’imponente espansione missionaria della Chiesa nel 
XVI-XVII secolo e la crisi settecentesca.
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Contenuti
– La crisi del Trecento e le problematiche teologiche. La riforma protestante e le 
sue cause. La riforma della Chiesa cattolica a partire dal XIV secolo. L’età della 
riforma tridentina e della controriforma. Il grande disciplinamento e l’espan-
sione missionaria. Le guerre di religione. Inquietudini e fermenti nella chiesa fra 
Seicento e Settecento: giansenismo, quietismo, gallicanesimo, febronianesimo. 
– I rapporti tra la Chiesa e la nuova cultura illuministico-razionalistica; l’età 
dell’assolutismo illuminato.

Metodo
Il corso prevede lezioni frontali da parte del docente e alcune ore di lavoro sulle 
fonti storiche; per lo studio personale è comunque necessario il riferimento ai 
testi segnalati nella bibliografia. Ovviamente la trattazione della materia storica 
sarà caratterizzata da un profilo “didattico” e ordinato cronologicamente. Tutta-
via i nodi problematici, come ad esempio quello relativo alla riforma della Chie-
sa, verranno trattati sulla base di un’indagine di lunga durata, non compressa 
quindi nei limiti cronologici in cui spesso si trova relegata. L’esame finale sarà 
orale. È prevista una prova d’esame scritta (facoltativa) infrasemestrale.

Bibliografia
■  Testo base:

Dell’Orto U. – Xeres S., edd., Manuale di storia della Chiesa, 2. Il Medioevo, 
Brescia 2017, pp. 335-357.

                   , edd., Manuale di storia della Chiesa, 3. L’epoca moderna, Brescia 2017.
■  Testi di approfondimento:

Delumeau J., La Riforma. Origini e affermazione, Milano 1988.
                   , Il cattolicesimo dal XVI al XVIII secolo, Milano 1976.
Martina G., Storia della Chiesa da Lutero ai nostri giorni, I-II, Brescia 1998.
Mezzadri L. – Vismara P., La Chiesa tra Rinascimento e Illuminismo, Roma 

2006.
Xeres S., Chiaro di luna. Tempi e fasi della missione nella storia della Chiesa, Mi-

lano 2008.
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Corso complementare: Teologia spirituale 3 ECTS
Docente: De Marchi Alessandro  I semestre

Obiettivi
Il corso si propone di far acquisire i fondamenti della teologia spirituale, ovvero 
a chiarire il suo oggetto e il suo metodo. L’attenzione sarà focalizzata sullo studio 
dell’esperienza spirituale cristiana esaminando le fonti, il metodo, alcuni con-
tenuti fondamentali e, seppure per accenni, il rapporto con le altre discipline, in 
modo particolare la psicologia.

Contenuti
Dopo un’introduzione teorica generale sul significato di spiritualità e di teologia 
spirituale (così come definita da Moioli), si presenteranno alcuni temi tradizio-
nali di teologia spirituale (come per esempio la preghiera, le tappe della vita spi-
rituale, l’ascesi e la mistica, l’accompagnamento spirituale e il discernimento). 
La presentazione di questi temi sarà accompagnata dal riferimento ad alcuni vis-
suti di santità considerati esemplari.

Metodo
Il corso si svolgerà mediante lezioni frontali, momenti di confronto e di intera-
zione in classe. 

L’esame consisterà in un colloquio orale sulle tematiche affrontate. Per la 
preparazione all’esame è suggerito il testo di Moioli a cui si aggiungerà altro ma-
teriale consegnato dal docente durante le lezioni. Se gli studenti lo desidereran-
no, si potrà definire l’approfondimento di un particolare vissuto di santità da 
presentare secondo modalità concordate (per esempio condividendolo in classe 
o mediante la stesura di un elaborato scritto) e che sostituirà parte dell’esame.

Bibliografia
Cazzulani G. - Como G. - Dalle Fratte S. - Luppi L,. edd., Lo spirito, le brecce 

e la danza. Introduzione alla spiritualità cristiana, Trapani 2021. 
García J.M., Teologia spirituale. Epistemologia e interdisciplinarità, Roma 2013.
Moioli G., L’esperienza spirituale. Lezioni introduttive, Milano 2014.
Trianni P., Teologia spirituale, EDB, Bologna 2019.
Durante le lezioni potrà essere presentata ulteriore bibliografia.
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Seminario Teologico/2: A. Accogliere, accompagnare 
e discernere alcune situazioni particolari: le persone omosessuali 
e i divorziati a nuova unione 3 ECTS
Docente: Grandi Alberto  I semestre

Obiettivi
Alcune situazioni particolari legate alla manifestazione dell’amore sessuale quali 
l’omosessualità e i divorziati a nuova unione, particolarmente cari a papa Fran-
cesco, pur non essendo nuove nella storia solo di recente sono divenute una que-
stione culturale che, se da una parte mette sotto scacco alcuni capisaldi della 
riflessione teologico-morale quali l’identità sessuale, la differenza di genere e la 
famiglia tradizionale, dall’altra aprono a nuovi orizzonti di cura pastorale. Per 
questo motivo è necessario accostarsi alle persone omosessuali e ai divorziati a 
nuova unione con particolare attenzione, accoglienza e cura pastorale, liberi da 
pregiudizi e da stereotipi, disponibili ad accompagnare, con discrezione e di-
scernimento, le possibili tappe di crescita verso il “bene possibile” (AL 308) più 
che verso il bene ideale.

Contenuti 
Nel seminario si accosteranno due aree tematiche

1. Omosessualità: fenomenologia dell’omosessualità; riflessione ecclesia-
le; valutazione etica.

2. Divorziati a nuova unione: accompagnare, discernere e integrare; il di-
scernimento del “bene possibile”; valutazione etica.

Ciascun ambito verrà trattato da diverse angolature di carattere teologi-
co-morale e pastorale attraverso il ricorso a specifici testi riportati in bibliografia, 
con l’intento di suscitare, tra gli studenti, interesse, dialogo e confronto critico.

Metodo
Il seminario prenderà le mosse da alcune lezioni introduttive dedicate alla messa 
a fuoco delle aree tematiche e all’individuazione delle loro specifiche caratte-
ristiche. Verranno poi illustrati i criteri metodologici per l’impostazione del la-
voro di ricerca degli studenti; a ciascun studente sarà richiesta la presentazione 
di uno degli ambiti specifici attraverso un’opera o una sezione della medesima, 
scelta secondo le indicazioni bibliografiche suggerite, seguita dal confronto in 
classe con gli studenti. Il seminario si concluderà con una riformulazione sinte-
tica da parte del docente delle questioni teoriche emerse dalle esposizioni degli 
studenti, i quali provvederanno a raccogliere, in un elaborato scritto, i risultati 
attinenti all’argomento da loro trattato. Lo scritto seguirà le linee metodologiche 
dell’Istituto Teologico Laurentianum.
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Bibliografia
■  Documenti della Chiesa:

Congregazione per la Dottrina della Fede, Dichiarazione Persona Huma-
na circa alcune questioni di etica sessuale, 29.XII.1975.  

Congregazione per la Dottrina della Fede, Lettera ai vescovi sulla cura 
pastorale delle persone omosessuali, 01.X.1986.

Catechismo della Chiesa Cattolica, nn. 2357-2358. 
Francesco, Amoris lætitia, Esortazione apostolica postsinodale sull’amore nella 

famiglia, 19.03.2016.
■  Testi di approfondimento:

Cipressa S., ed., La teologia morale dopo l’Amoris Laetitia. Atti del X Seminario 
nazionale dell’ATISM, Assisi 2018. 

Fumagalli A., L’amore in Amoris laetitia. Ideale, cammino, fragilità, Cinisello 
Balsamo (MI) 2017.

Fumagalli A., L’amore possibile. Persone omosessuali e morale cristiana, Assisi 
2020.

Malnati E., Matrimonio e famiglia dopo l’«Amoris Laetitia», Siena 2018.
Melina L. - Belardinelli S., Amare nella differenza. Le forme della sessualità e 

il pensiero cattolico: studio interdisciplinare, Roma 2012.
De Sanctis M., L’ omosessualità. Un dialogo sereno ma sincero, Ravenna 2011.

Seminario Teologico/2:  3 ECTS
B. Introduzione all’esegesi biblica
Docente: Tadiello Roberto  I semestre

Gli obiettivi, i contenuti, il metodo e la bibliografia del presente corso seminariale 
saranno presentati dal docente all’inizio delle lezioni.
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ANNO DI PASTORALE

Piano di studi
Anno SESTO

 Totale ore  ECTS Docente

Catechesi e nuova evangelizzazione 24 3 De Rossi
Laboratorio di omiletica e comunicazione  44 5 Tinello/ 
   Borgo
Pastorale del sacramento della Riconciliazione 24 3 Perini
Questioni di Diritto Matrimoniale 24 3 Martinello
Psicologia pastorale 24 3 Perini
La celebrazione liturgica (Ars celebrandi) 24 3 Di Donna
Beni culturali ecclesiastici 16 2 Brunet

Corso di sintesi teologica 10 - Docenti vari
Esame finale (tesi scritta e colloquio orale) - 10
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Orario delle lezioni

Ottobre 2023

3 Ma Perini Perini Perini Martinello Martinello

4 Me S. Francesco – Solennità

5 G De Rossi De Rossi De Rossi Omiletica Omiletica

6 V Perini Perini Di Donna Di Donna Di Donna

10 Ma Perini Perini Perini Martinello Martinello

11 Me Martinello Martinello Omiletica Omiletica Omiletica

12 G De Rossi De Rossi De Rossi Brunet Brunet

13 V Perini Perini Di Donna Di Donna Di Donna

17 Ma Perini Perini Perini Martinello Martinello

18 Me Martinello Martinello Omiletica Omiletica Omiletica

19 G De Rossi De Rossi De Rossi Brunet Brunet

20 V Perini Perini Di Donna Di Donna Di Donna

24 Ma PROLUSIONE

25 Me Martinello Martinello Brunet Brunet

26 G Omiletica Omiletica Omiletica Omiletica Omiletica

27 V Perini Perini Di Donna Di Donna Di Donna

31 Ma Perini Perini Perini Martinello Martinello
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Novembre 2023

1 Me Tutti i Santi – Solennità

2 G Omiletica Omiletica Omiletica Omiletica Omiletica

3 V Perini Perini Di Donna Di Donna Di Donna

7 Ma Perini Perini Perini Martinello Martinello

8 Me De Rossi De Rossi De Rossi Brunet Brunet

9 G Omiletica Omiletica Omiletica Omiletica Omiletica

10 V Perini Perini Di Donna Di Donna Di Donna

14 Ma Perini Perini Perini Martinello Martinello

15 Me De Rossi De Rossi De Rossi Brunet Brunet

16 G Omiletica Omiletica Omiletica Omiletica Omiletica

17 V Perini Perini Perini Di Donna Di Donna

21 Ma Madonna della Salute

22 Me De Rossi De Rossi De Rossi Brunet Brunet

23 G Omiletica Omiletica Omiletica Omiletica Omiletica

24 V Perini Perini Perini Di Donna Di Donna

28 Ma Perini Perini Perini Martinello Martinello

29 Me De Rossi De Rossi De Rossi Brunet Brunet

30 G Omiletica Omiletica Omiletica Omiletica Omiletica
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Dicembre 2023

1 V Perini Perini Perini Di Donna Di Donna

5 Ma Perini Perini Perini Martinello Martinello

6 Me De Rossi De Rossi De Rossi Brunet Brunet

7 G Omiletica Omiletica Omiletica Omiletica Omiletica

8 V Immacolata

12 Ma Perini Perini Perini Martinello Martinello

13 Me Recuperi Recuperi Recuperi Recuperi Recuperi
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DESCRIZIONE DEI CORSI

Catechesi e nuova evangelizzazione. 3 ECTS
Nodi problematici e nuove opportunità
Docente: De Rossi Giovanni Battista 

Obiettivi
Aiutare lo studente a:

– rielaborare il bagaglio della propria formazione teologica nella prospetti-
va dell’annuncio e dell’approfondimento della fede in una condizione culturale 
complessa e in continua mutazione;

– acquisire una conoscenza critica dei nodi problematici dell’ambiente so-
cio-culturale contemporaneo così da coglierne le opportunità e gli ostacoli in 
prospettiva dell’annuncio e della educazione della fede;

– elaborare il messaggio cristiano in una prospettiva formativa-educativa.

Contenuti
1. Crisi o kairòs della fede? 

Analisi del contesto socio-culturale attuale con identificazione di alcuni nodi 
critici particolarmente significativi per l’annuncio e l’educazione della fede: una 
geografia europea della fede; indicatori di criticità; una fede in crisi dentro e per 
questo in ripresa; elementi di antropologia cristiana vs altre visioni dell’uomo: 
confronto o conflitto?

2. Nuclei privilegiati per una Nuova Evangelizzazione.
La nuova evangelizzazione come dimensione di ogni azione pastorale del-

la Chiesa. Le istanze della nuova evangelizzazione nell’ambito della catechesi e 
della educazione alla fede. L’esperienza di fede vs religiosità. Linee bibliche di 
educazione per una autentica esperienza di fede.

3. Incontrare e “conoscere” Dio: come?
Dinamiche umane e spirituali dell’incontro con Dio. Ambiguità dell’espe-

rienza religiosa e caratteristiche dell’autentico incontro con Dio nella prospetti-
va biblica. Criteri di verità di un autentico cammino di fede.

Metodo
Il metodo utilizzato sarà quello didattico-espositivo, unitamente alla richiesta di 
intervento rivolta agli studenti, nel fornire una loro risposta alla presentazione 
delle casistiche prese dall’esperienza del vissuto reale.

La verifica del corso avverrà attraverso un dialogo con il professore. Partico-
lare rilievo verrà dato all’apporto personale.
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Bibliografia
Biemmi E., Il secondo annuncio. La grazia di ricominciare, Bologna 2011
Conferenza Episcopale Italiana, Educare alla vita nuova del vangelo. Orienta-

menti pastorali dell’Episcopato italiano per il decennio 2010-2020, Milano 2010.
Francesco, Esort. ap. Evangelii Gaudium, Città del Vaticano 2013.
Galimberti U., I miti del nostro tempo, Feltrinelli ed., Milano 2009.
Hadjadj F., Come parlare di Dio oggi? Anti-manuale di evangelizzazione, Padova 

2013.
Matteo A., Come forestieri. Perché il cristianesimo è diventato estraneo agli uomini e 

alle donne del nostro tempo, Soveria Mannelli (CZ) 2008.
                   , La prima generazione incredula. Il difficile rapporto tra i giovani e la fede. 

Problemi aperti, Soveria Mannelli (CZ) 2010.
                   , Presenza infranta. Il disagio postmoderno del cristianesimo, Assisi 2011.
Ploux J.-M., Dio non è quel che credi, Magnano (BI) 2010.
Pontificio Consiglio per la Promozione della nuova evangelizzazione, 

Nuovo Direttorio per la catechesi: rendere il Vangelo sempre attuale, Roma 2020.
Dispense a cura del professore.

L’arte del celebrare 3 ECTS
Docente: Di Donna Gianandrea 

Obiettivi
Guidare lo Studente alla conoscenza pratica dell’Ars celebrandi entro il progetto 
rituale dei Libri liturgici del Concilio Ecumenico Vaticano II. La prospettiva con-
sidera anche alcune sfide di fronte alle quali è posta, oggi, la vita liturgica della 
Chiesa, indicando successivamente alcune possibili prassi ecclesiali.

Contenuti
1. Il progetto pastorale del Libro liturgico: l’eucologia, i Prænotanda.
2. Gli elementi rituali che compongono i vari Ordines vigenti: prassi e prospettive.
3. Il presbitero e la risorsa mistagogica dell’azione celebrativa.
4. La responsabilità pastorale di una sinfonia di ministeri liturgici.
5. Spazio e tempo nella Liturgia.
6. La competenza progettuale di un rito.

Metodo
Il corso prevede lezioni frontali da parte del docente. L’esame consisterà in un 
colloquio orale con una domanda su un testo della bibliografia scelto dallo stu-
dente e una seconda questione a partire dalle lezioni scolastiche.
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Bibliografia
Aa.Vv., Ars celebrandi, Magnano (BI) 2008.
Cassingena-Trévedy F., La liturgia arte e mestiere, Magnano (BI) 2011.
Chauvet L.M., L’arte del presiedere la liturgia, Magnano (BI) 2009.
Di Donna, G., La Veglia Pasquale e gli After-hours. Considerazioni sul rito cristiano, 

Roma 2022.
Salmann E., Metaphorein. Passaggi aperti tra vita e sacramento, a cura di G. De 

Candia, Lectiones Vagagginianæ 5, Roma – Assisi 2021.
Sarà necessario che lo studente, durante le lezioni, abbia a disposizione i princi-

pali Libri liturgici del Concilio Vaticano II, in forma cartacea o almeno in for-
mato PDF scaricabile dal sito dell’Ufficio Liturgico Nazionale della Conferenza 
Episcopale Italiana: https://liturgico.chiesacattolica.it/category/documenti/
libri-liturgici/. 

Omiletica: comunicazione della parola 5 ECTS
Docenti:Tinello Gianfranco; Borgo Naike Monique

Obiettivi
Il corso intende offrire allo studente una base teorica e alcune modalità ope-

rative in ordine alla preparazione e all’esposizione di un’omelia.

Contenuti
La natura e i fini dell’omelia saranno spiegati a partire da alcuni documenti 

del magistero della Chiesa. Dopo questa parte iniziale lo studente sarà introdotto 
ad alcune modalità di comunicazione che possano favorire l’apprendimento e 
l’esercizio di un discorso in stile omiletico.

Metodo
Le lezioni saranno in parte frontali e in parte laboratoriali. Nella parte frontale 

si chiederà allo studente di apprendere i concetti fondamentali sull’omelia. La 
parte laboratoriale consisterà nella preparazione ed esposizione di alcune ome-
lie. Queste stesse omelie saranno oggetto di studio e commento da parte dell’in-
teressato, del docente e dei colleghi studenti al fine di produrre il proprio profilo 
personale di comunicazione omiletica.

La valutazione terrà conto della partecipazione alla lezione e al lavoro labo-
ratoriale. In particolare, la prova d’esame consisterà nell’esposizione della parte 
teorica e nel commento del proprio stile omiletico a partire dagli strumenti of-
ferti sia nella parte teorica che in quella laboratoriale.
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Bibliografia
■  Testo base:

Biscontin C., Predicare bene, Padova 2008.
■  Testi di approfondimento:

Congregazione per il Culto e la Disciplina dei Sacramenti, Direttorio 
omiletico, Roma 2015.

De Zan R., «I molteplici tesori dell’unica parola». Introduzione al Lezionario e alla 
lettura liturgica della Bibbia, Padova 20122.

Francesco, Esortazione apostolica Evangelii gaudium, Città del Vaticano 2013, 
nn. 135-159.

Sodi M. – Triacca A., edd., Dizionario di omiletica, Leumann (TO) – Gorle (BG) 
2013.

Pastorale del sacramento della riconciliazione 3 ECTS
Docente: Perini Valter

Obiettivi
Il corso intende offrire allo studente un metodo per affrontare con discernimento 
e maturità di giudizio le problematiche morali di carattere personale, relazionale 
e sociale che si presentano nella confessione sacramentale. Riagganciandoci alla 
grande tradizione professionale della praxis confessarii nella Chiesa, vengono of-
ferti agli studenti gli strumenti cognitivi e pratici per diventare confessori capaci 
di mettere in relazione le norme e i principi con la realtà e saper guidare il peni-
tente verso la verità della sua vita nella concreta realtà della sua storia personale.

Contenuti
1. Il ministero presbiterale e l’educazione morale della comunità cristiana.
2. Il penitente. Gli atti del penitente: contrizione, confessione, soddisfazione.
3. Il confessore. Il confessore, ministro della Chiesa. I casi riservati. Cuore e com-
petenze professionali del confessore: dottore, giudice, medico. I doveri del con-
fessore. Categorie di penitenti e problemi specifici.
4. Il ministro come giudice, maestro, medico, padre. Rapporti tra i sacramenti 
dell’eucaristia e della riconciliazione.
5. Importanza del dialogo e della relazione tra confessore e penitente come luogo 
concreto di carità e di efficacia nell’esercizio del sacramento.

Metodo
Il corso si articolerà in due momenti. Il primo avrà carattere di lezione fronta-
le dove vengono presentati e spiegati i contenuti facendo riferimento al testo 
adottato. 
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Il secondo avrà un carattere laboratoriale. Gli studenti saranno invitati indi-
vidualmente, in dialogo col professore e gli altri studenti, ad affrontare alcune 
categorie di penitenti e casi specifici. 

L’esame verterà sullo studio del libro adottato e nella discussione di alcuni 
“casi” affrontati durante il corso.

Bibliografia
■  Testi base:

Conferenza Episcopale Italiana, Rito della Penitenza, Città del Vaticano 
1984.

Petrà B., Fare il confessore oggi, Bologna 2012.
■  Testi di approfondimento:

Cencini A., Il ladrone graziato. Dal prete penitente al prete confessore, Bologna 
2016. 

Congregazione per il Clero, Il sacerdote ministro della misericordia divina. 
Sussidio per confessori e direttori spirituali, Città del Vaticano 2011.

Francesco, Il nome di Dio è misericordia. Una conversazione con A. Tornielli, Mi-
lano 2016.

Questioni di diritto matrimoniale 3 ECTS
Docente: Martinello Claudio 

Obiettivi
Oggigiorno l’istituzione del matrimonio attraversa un momento critico. Il corso 
intende accompagnare nell’approfondimento in chiave giuridica del matrimo-
nio secondo la fede cristiana, focalizzandone natura, proprietà, fini, forma ca-
nonica e le diverse tipologie, così da “poter dare ragione” della bellezza e delle 
esigenze della proposta di Cristo. Si mira anche ad aiutare lo studente ad acqui-
sire nella prassi dimestichezza con i necessari previ adempimenti, per poi soffer-
marsi sui capi di nullità che ne dirimono la valida celebrazione e sulla procedura 
da adottare per l’eventuale verifica processuale.

Contenuti
1. Principi dell’ordinamento matrimoniale canonico (cc. 1055-1060).
2. Cura e preparazione pastorale (1062-1070).
3. Atti giuridici previ alla celebrazione e gli impedimenti dirimenti (1073-1094).
4. Consenso matrimoniale e suoi vizi (1095-1107).
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5. Forma canonica della celebrazione (1108-1123).
6. Matrimoni misti (1124-1129).
7. Separazione dei coniugi (1141-1155).
8. Convalidazione del matrimonio (1156-1165).
9. Libello processuale.

Metodo
Le lezioni frontali offriranno chiavi ermeneutiche, schemi o chiarimenti sulle 
tematiche rinviando gli studenti allo studio diretto del testo codiciale o dei do-
cumenti debitamente indicati.

La verifica orale consterà di tre domande scelte dall’apposito tesario. In ac-
cordo con gli studenti e su indicazione del docente, una parte dell’esame potrà 
essere svolta in forma scritta.

Bibliografia
■  Testi base:

Arrieta J. I. (edizione italiana diretta da), Codice di Diritto Canonico e Leggi 
complementari commentato, Roma 2015.

Redazione di Quaderni di diritto ecclesiale, ed., Codice di diritto canonico 
commentato, Milano 20174.

■  Testi di approfondimento:
Bianchi P., «L’esame dei fidanzati: disciplina e problemi», in Quaderni di Di-

ritto Ecclesiale 15 (2002) 354-394.
Gruppo Italiano Docenti di Diritto Canonico, ed., Corso istituzionale di 

diritto canonico, Milano 2005.
Matrimonio canonico in Italia. Normativa e Sussidi, Milano 2012.

Psicologia pastorale 3 ECTS
Docente: Perini Valter

Obiettivi
Il corso ha come obiettivo di far conoscere agli studenti i processi psicologici 
inerenti a diverse situazioni pastorali nell’ottica di un dialogo interdisciplinare 
tra psicologia e teologia.

Contenuti
Studio approfondito sull’accompagnamento delle persone nella crescita psi-
co-spirituale.
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Metodo
Il corso si svolge mediante lezioni frontali del docente e lo studio di alcuni casi 
presentati nel testo, secondo la modalità “laboratoriale” che prevede la parteci-
pazione attiva degli studenti.

Bibliografia
■  Testo base:

Manenti A., Comprendere e accompagnare la persona umana. Manuale teori-
co-pratico per il formatore psico-spirituale, Bologna 2013.

■  Testi di approfondimento:
Louf A., Generati dallo Spirito. L’accompagnamento spirituale oggi, Magnano 

(BI) 1994.
Guarinelli S., Psicologia della relazione pastorale, Bologna 2008.
Szentmàrtoni M., Camminare insieme. Psicologia pastorale, Milano 2001.

Beni culturali ecclesiastici: “istruzioni per l’uso” 2 ECTS
Docente: Brunet Ester 

Obiettivi
Il corso intende dare i rudimenti necessari per un corretto e avvertito approccio 
al variegato insieme dei Beni Culturali Ecclesiastici, in modo da fornire allo stu-
dente la cognizione basilare del quadro giuridico e istituzionale di riferimento 
per la soluzione di problematiche concrete.

Contenuto
Dopo una prima ricognizione terminologica, atta ad illustrare la specificità della 
categoria di Beni Culturali Ecclesiastici, sarà data particolare evidenza ai soggetti 
della gestione di tale patrimonio culturale in Italia, sotto il profilo sia delle com-
petenze che delle relazioni reciproche. Nella seconda parte del corso, verranno 
forniti alcuni spunti circa le azioni sui Beni Culturali Ecclesiastici (tutela, con-
servazione, valorizzazione), inquadrate entro la normativa di riferimento. 

Metodo
Lezioni frontali con uso di slides.

L’esame sarà orale. Il candidato presenterà, sulla base degli argomenti trattati 
a lezione e alla bibliografia di riferimento, un approfondimento su un tema tra i 
diversi trattati nell’ambito del corso.
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Bibliografia
■  Testo base:

Santi G., I Beni culturali ecclesiastici. Sistemi di gestione, Milano 2012.
■  Testi di approfondimento:

Azzimonti C., «I beni culturali ecclesiali in Italia», in Quaderni di diritto ec-
clesiale 29 (2016) 347-378.

Banti O. – Garzella G., edd., Conoscere, conservare, valorizzare i beni culturali 
ecclesiastici. Studi in memoria di Monsignor Waldo Dolfi, Pisa 2011.

Linee guida per la tutela dei beni culturali ecclesiastici, Roma 2014 [scaricabile on 
line dal sito del MIBAC].

Santi G., I musei religiosi in Italia. Presenza, caratteri, linee guida, storia, gestio-
ne, Milano 2012.

Corso di sintesi teologica
Docenti vari 

Obiettivi
Il corso, senza crediti e senza valutazione, intende aiutare gli studenti, candi-
dati al Baccalaureato, a formulare una sintesi espositiva personale inerente alle 
tematiche principali di teologia dogmatica e fondamentale, in vista soprattutto 
dell’esame orale. In questo modo, allo studente verrà offerta pure la possibilità di 
saper affrontare una sintesi predicabile dei principali misteri della fede cristiana, 
presenti nella Rivelazione e conservati perennemente dalla Tradizione viva della 
Chiesa.

Il corso verrà assegnato ai docenti delle materie scelte per l’esame di bacca-
laureato.
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STATUTI 

Proemio storico
L’Istituto Teologico Interprovinciale «Laurentianum» raccoglie l’eredità dello Stu-
dio Teologico dei Frati Cappuccini a Venezia, la cui esistenza è documentabile già 
nella metà del secolo XVI1. Ha assunto il nome di «Laurentianum» in occasione del 
conferimento del titolo di Dottore della Chiesa (19 marzo 1959) a S. Lorenzo da Brin-
disi (1559-1619), che di quello Studio fu studente e docente. Dal 1968 è affiliato alla 
Facoltà di Teologia della Pontificia Università «Antonianum» di Roma, con il decreto 
della Sacra Congregazione per l’Educazione Cattolica del 24 aprile 1968. L’affiliazione 
è stata successivamente riconfermata fino al decreto n. 253/68 del 6 agosto 2012, con 
cui la Congregazione per l’Educazione Cattolica l’ha concessa ad decennium.

TITOLO 1: Natura e fine dell’Istituto teologico
Art. 1 – Natura dell’Istituto
1. L’Istituto Teologico Interprovinciale «Laurentianum» di Venezia è un’istituzione 
accademica e formativo-culturale della Provincia Veneta di santa Croce dei Frati Mi-
nori Cappuccini, che si avvale della collaborazione di altre circoscrizioni cappuccine.
2. Dall’anno accademico 2010-2011 si avvale di due sedi: la sede di Venezia, Isola del-
la Giudecca 194, per il triennio teologico e l’«anno ministeriale»; la sede di Milano 
“San Francesco d’Assisi”, p.le Velasquez 1, per il biennio filosofico.

Art. 2 – Regime dell’Istituto
1. L’Istituto Teologico Interprovinciale «Laurentianum» (ITL) è retto dalla Costitu-
zione apostolica Veritatis gaudium (VG), con le annesse Ordinazioni (Ord.) e Appendi-
ci (App.) (2017), dall’Istruzione sull’affiliazione di Istituti di Studi superiori (Istr.) della 
Congregazione per l’Educazione Cattolica (CEC) dell’8 dicembre 2020, dagli Statuti 
della Pontificia Università «Antonianum» di Roma (Statuta PUA), nonché dai presenti 
Statuti (Statuti ITL) redatti in modo analogo a quelli della Facoltà di Teologia affiliante 
della PUA (FT) (cfr. Istr. 19,2).
2. La FT è garante presso la Congregazione per l’Educazione Cattolica del livello acca-
demico-scientifico dell’ITL e del perseguimento delle finalità.

Art. 3 – Finalità dell’Istituto
Quale Istituto di Studi superiori appartenente all’Ordine cappuccino, le finalità ge-
nerali dell’ITL sono:

a) approfondire e trattare sistematicamente la dottrina cattolica attinta princi-
palmente dalla Rivelazione cristiana, secondo il metodo scientifico proprio di 

1 A. PERATONER, Storia dello Studio teologico Laurentianum di Venezia nella strategia della formazione 
teologica della Provincia veneta dei cappuccini, Bibliotecha Seraphico-Capuccina 88, Roma 2009. 
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ciascuna disciplina teologica e in conformità alla missione evangelizzatrice della 
Chiesa (cfr. VG 11; 69);
b) curare la formazione filosofica e teologica sia dei candidati alla vita consacrata 
e al ministero ordinato sia di quanti, religiosi o laici, desiderano affrontare lo stu-
dio scientifico della teologia in vista di un servizio ecclesiale e sociale (cfr. Istr. 3; 
Statuti ITL 21,1);
c) promuovere lo studio e la ricerca teologica con particolare riferimento alla 
scuola francescana;
d) offrire un percorso specifico («Anno ministeriale») per i candidati al presbiterato, 
in dialogo e collaborazione con i responsabili delle case di formazione (cfr. Istr. 29,2);
e) sostenere le iniziative culturali e formative dell’Ordine dei Frati Minori Cap-
puccini.

TITOLO 2 – La comunità accademica e il suo governo
Art. 4 – La comunità accademica
La comunità accademica è costituita da quanti, a diverso titolo, partecipano alla vita 
dell’ITL: autorità accademiche, docenti, studenti e officiali. Tutti e ciascuno, secon-
do la propria condizione e funzione, sono corresponsabili del conseguimento delle 
finalità e del bene dell’Istituto in cui precipuamente operano, nei limiti precisati nei 
presenti Statuti (cfr. VG 11).

Art. 5 – Le autorità accademiche
1. Le autorità accademiche personali e collegiali dell’ITL si distinguono in autorità 
comuni alla FT e proprie (cfr. VG 15; Istr. 8,1).
2. Le autorità comuni alla FT sono:

a) le autorità personali: il Gran Cancelliere, il Rettore Magnifico e il Decano della 
Facoltà di Teologia;
b) l’autorità collegiale: il Consiglio della Facoltà di Teologia.

3. Le autorità proprie dell’Istituto sono:
a) le autorità personali: il Moderatore, il Direttore e il Vicedirettore;
b) le autorità collegiali: il Consiglio d’Istituto e il Collegio dei docenti.

Art. 6 – Il Gran Cancelliere
Il Gran Cancelliere è il Ministro generale dell’Ordine dei Frati Minori (cfr. Statuta PUA 
8,1). A lui spetta:

a) promuovere l’impegno scientifico e l’identità ecclesiastica dell’Istituto e pro-
curare che la dottrina cattolica sia integralmente custodita e che siano fedelmen-
te osservati gli Statuti e le norme dettate dalla Santa Sede (cfr. Ord. 9,1);
b) nominare il Direttore dell’ITL, dopo che questi sia stato scelto dal Consiglio d’I-
stituto tra i docenti stabili e approvato dal Consiglio della FT (cfr. Statuti ITL 10,1);
c) nominare i docenti stabili dell’Istituto dopo aver richiesto e ottenuto il nihil 
obstat da parte della CEC (cfr. Statuta PUA 8,1i; 22,4; Statuti ITL 18,3);
d) ricevere personalmente, o attraverso un suo delegato, la Professione di fede dei 
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docenti che insegnano discipline che concernono la fede e la morale (cfr. VG 27,1; 
Istr. 21,2; Statuti ITL 15,5);
e) conferire o revocare personalmente, o attraverso un suo delegato, la missione 
canonica ai docenti che insegnano discipline concernenti la fede e la morale (cfr. 
VG 27,1; Istr. 21,2; Statuti ITL 15,5);
f) concedere personalmente, o attraverso un suo delegato, ai docenti l’autorizza-
zione ad insegnare (cfr. VG 27,1; Statuti ITL 17,6);
g) privare, rimuovere o sospendere i docenti dall’insegnamento (cfr. VG 30,b), 
quando richiesto a norma degli art. 15,9 e 20,1.2b dei presenti Statuti;
h) presentare alla CEC la documentazione per la richiesta o il rinnovo di affilia-
zione dell’Istituto, e per la sospensione o la revoca dell’affiliazione, dopo l’ap-
provazione da parte del Consiglio della FT e del Senato Accademico (cfr. Istr. 12; 
19,1.4-6);
i) presentare alla CEC gli Statuti e l’Ordinamento degli Studi dell’Istituto, dopo 
l’approvazione da parte del Consiglio della FT (cfr. Istr. 19,2-3).

Art. 7 – Il Rettore Magnifico
Al Rettore Magnifico spetta nominare i docenti non stabili, a norma dell’art. 19,1-2 
dei presenti Statuti.

Art. 8 – Il Decano della Facoltà
Al Decano della FT spetta:

a) ricevere la richiesta di affiliazione dell’Istituto (cfr. Istr. 17);
b) verificare, attraverso la Commissione per le affiliazioni (cfr. Ord. 14; Statuta PUA 
16,1a), che l’Istituto da affiliare soddisfi le condizioni accademiche, anche attra-
verso visite canoniche in loco (cfr. VG 63, 1; Istr. 17-19);
c) chiedere al Consiglio di Facoltà, in vista della concessione dell’affiliazione 
dell’Istituto, il parere positivo su ogni candidato all’insegnamento nell’Istituto, 
da inoltrare al Gran Cancelliere che lo trasmetterà alla CEC (cfr. Istr. 21,1);
d) presentare al Consiglio di Facoltà per l’approvazione la documentazione pre-
parata dal Direttore per la richiesta o il rinnovo dell’affiliazione dell’Istituto (cfr. 
Istr. 19), e inoltrarla al Gran Cancelliere che la trasmetterà alla CEC per la conces-
sione dell’affiliazione (cfr. Istr. 12);
e) assistere e vigilare diligentemente sull’Istituto affiliato affinché la sua vita ac-
cademica si svolga in modo completo e regolare (cfr. Istr. 4);
f) trasmettere in forma elettronica i dati dell’Istituto, ricevuti dal Direttore, per 
l’aggiornamento annuale della banca dati della CEC (cfr. Istr. 8,3);
g) firmare i diplomi dei gradi accademici dell’Istituto (cfr. Istr. 13).

Art. 9 – Il Moderatore
Il Moderatore dell’Istituto è il Ministro provinciale della Provincia Veneta di santa 
Croce dei Frati Minori Cappuccini, che agisce d’intesa con gli altri Ministri delle pro-
vince cappuccine collaboranti. A lui spetta:

a) sovrintendere al buon funzionamento dell’Istituto;
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b) garantire il sostentamento economico dell’Istituto e approvare personalmen-
te, o attraverso un suo delegato, il bilancio economico annuale preventivo e con-
suntivo, a norma dell’art. 37,3a dei presenti Statuti;
c) curare i rapporti con le autorità ecclesiastiche locali;
d) presiedere in forma straordinaria il Consiglio dell’ITL riunito per la designazio-
ne del candidato all’ufficio di Direttore, a norma dell’art. 10,1 dei presenti Statuti;
e) ricevere la delega del Gran Cancelliere per gli atti indicati, a norma dell’art. 
6,d-f dei presenti Statuti.

Art. 10 – Il Direttore, il Vicedirettore e il Consiglio del Direttore
1. Il Direttore dell’Istituto viene designato, a scrutinio segreto tra i docenti stabili 
(cfr. Istr. 8,2), dal Consiglio dell’ITL presieduto dal Moderatore (cfr. Statuti ITL 9,d); 
viene approvato dal Consiglio della FT e nominato dal Gran Cancelliere.
2. Il suo mandato dura tre anni e potrà essere rinnovato consecutivamente una sola 
volta. Prima di un successivo mandato è richiesto almeno un anno di vacazione.
3. È coadiuvato dal Vicedirettore e dal Consiglio del Direttore.

a) Il Vicedirettore, eletto, a scrutinio segreto, dal Collegio dei Docenti presieduto 
dal Direttore e nominato dal Decano della FT, ha il compito di coadiuvare il Diret-
tore e di sostituirlo in caso di assenza o impedimento.
b) Il Consiglio del Direttore, costituito dal Vicedirettore e dal Segretario dell’ITL, 
viene convocato dal Direttore in caso di urgenza e di necessità.

4. Al Direttore spetta:
a) dirigere l’Istituto, promuovendone e coordinandone le attività, in particolare 
sotto l’aspetto disciplinare e dottrinale, in stretta collaborazione con la FT;
b) convocare e presiedere il Consiglio d’Istituto e il Collegio dei Docenti;
c) presenziare alle assemblee degli studenti personalmente o mediante un dele-
gato;
d) ammettere gli studenti secondo i criteri e le norme determinati dalla CEC;
e) curare il regolare svolgimento della programmazione didattica degli studenti, 
aiutandoli nella redazione del piano di studio;
f) informare il Decano della FT sull’andamento e sulle attività dell’Istituto;
g) redigere la documentazione per la richiesta o il rinnovo dell’affiliazione dell’I-
stituto da presentare, tramite il Gran Cancelliere, alla CEC (cfr. Istr. 19);
h) indicare al Consiglio d’Istituto i docenti in vista della loro cooptazione e della 
loro promozione a stabili; 
i) nominare i docenti che fanno parte della Commissione per l’esame finale per il 
conseguimento del Baccalaureato in Teologia;
j) esaminare le richieste e i ricorsi dei docenti e degli studenti, prospettando, nei 
casi più gravi non risolti dal Consiglio d’Istituto, la soluzione al giudizio della FT;
k) presiedere personalmente, o attraverso un suo delegato, all’esame finale per il 
conseguimento del Baccalaureato in Teologia;
l) firmare il Diploma in «Anno ministeriale» rilasciato dall’Istituto;
m) trasmettere al Decano della FT, in forma elettronica, quanto sarà necessario 
per l’aggiornamento annuale della banca dati della CEC (cfr. Istr. 8,3).
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Art. 11 – Il Consiglio di Facoltà
Al Consiglio della Facoltà di Teologia affiliante spetta:

a) approvare, in via preliminare, gli Statuti e l’Ordinamento degli studi dell’ITL;
b) approvare il Regolamento ITL;
c) esaminare e approvare la documentazione indicata all’art. 19 dell’Istr. per la 
richiesta o il rinnovo dell’affiliazione dell’ITL (cfr. Istr. 12);
d) esprimere il proprio parere circa l’idoneità dei docenti dell’ITL in vista della 
loro cooptazione e della loro promozione a stabili;
e) esprimere il proprio parere su ogni singolo candidato all’insegnamento presso 
l’ITL in vista della concessione dell’affiliazione da parte della CEC (cfr. Istr. 21,1); 
f) esprimere il proprio parere positivo circa il Direttore dell’ITL, che sarà nomina-
to dal Gran Cancelliere o dal suo delegato;
g) votare, a scrutinio segreto, la promozione dei docenti proposti per la loro co-
optazione e promozione a stabili (cfr. Statuta PUA 16,1).

Art. 12 – Il Consiglio d’Istituto
1. Il Consiglio d’Istituto è composto da:

a) il Direttore;
b) il Vicedirettore;
c) tre rappresentanti dei docenti stabili, eletti dai docenti stabili;
d) due rappresentanti dei docenti non stabili, eletti ogni anno dai docenti non 
stabili;
e) un rappresentante degli studenti ordinari del biennio filosofico e un rappre-
sentante degli studenti ordinari del triennio teologico, eletti ogni anno;
f) il Segretario dell’Istituto, con compiti di attuario.

2. Viene convocato e presieduto dal Direttore e si raduna almeno tre volte all’anno. 
In casi straordinari e per l’elezione del Direttore, è convocato e presieduto dal Mo-
deratore.
3. Il Consiglio d’Istituto decide le questioni ordinarie con la maggioranza dei presenti 
e, per quanto concerne i casi personali degli studenti, con la maggioranza dei due 
terzi dei presenti. Circa le questioni inerenti ai docenti, i rappresentanti degli stu-
denti non partecipano alla discussione né alla relativa votazione.
4. Al Consiglio d’Istituto spetta:

a) trattare le questioni riguardanti l’andamento e le attività didattiche dell’ITL, e 
offrirne le soluzioni;
b) approvare la programmazione didattica annuale elaborata dal Collegio dei do-
centi;
c) approvare, in via preliminare, il testo degli Statuti, dell’Ordinamento degli stu-
di e del Regolamento dell’ITL per l’approvazione da parte del Consiglio della FT;
d) approvare, in via preliminare, la documentazione, redatta dal Direttore, pre-
vista dall’Istr. per la richiesta o il rinnovo dell’affiliazione (cfr. Statuti ITL 10,4g);
e) designare, a scrutinio segreto, il Direttore tra i docenti stabili dell’Istituto, a 
norma dell’art. 10,1 dei presenti Statuti;
f) esprimere il proprio parere circa l’idoneità dei docenti in vista della loro co-
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optazione e della loro promozione a stabili da inviare al Consiglio della FT (cfr. 
Statuta PUA 20,3-4; 21; 22,3-4);
g) decidere dei casi di dubbia ammissione degli studenti (cfr. Statuti ITL 23,3);
h) esaminare, su presentazione del Direttore, le richieste e i ricorsi dei docenti e 
degli studenti (cfr. Statuti ITL 10,4j);
i) eleggere, tra i docenti stabili, due membri per il Consiglio di amministrazione 
(cfr. Statuti ITL 37,2);
j) scegliere le tesi relative all’esame di Baccalaureato, a norma del Regolamento; 
k) promuovere la ricerca e la pubblicazione scientifica da parte dei docenti;
l) curare le iniziative culturali dell’Istituto.

Art. 13 – Il Collegio dei docenti
1. Il Collegio dei docenti è composto dai docenti stabili e non stabili dell’ITL e dal 
Segretario con compiti di attuario.
2. È convocato e presieduto dal Direttore e si raduna due volte all’anno: all’inizio e 
alla fine dell’anno accademico.
3. Al Collegio dei docenti spetta:

a) eleggere il Vicedirettore, a norma dell’art. 10,3a dei presenti Statuti;
b) eleggere, a scrutinio segreto, i rappresentanti dei docenti stabili, da parte dei 
docenti stabili, e i non stabili, da parte dei docenti non stabili, al Consiglio d’Isti-
tuto, a norma dell’art. 12,1c-d dei presenti Statuti;
c) elaborare la programmazione didattica annuale da presentare al Consiglio 
dell’Istituto;
d) nominare la Commissione per la Biblioteca (cfr. Statuti ITL 29,3);
e) esprimere la valutazione curriculare degli studenti;
f) esprimere un parere sulla revisione degli Statuti, dell’Ordinamento degli Studi 
e del Regolamento dell’Istituto.

TITOLO 3 – I docenti
Art. 14 – Ordini dei docenti
1. I docenti dell’ITL si distinguono in stabili e non stabili. I docenti stabili possono 
essere ordinari o straordinari; i non stabili possono essere aggiunti o invitati (cfr. Sta-
tuta PUA 19,1).
2. I docenti ordinari sono coloro che, assunti nell’Istituto a titolo definitivo, si dedi-
cano a tempo pieno all’insegnamento e alla ricerca scientifica e partecipano piena-
mente alla vita accademica, in modo particolare agli organismi collegiali. A questi 
seguono gli straordinari.
3. I docenti aggiunti assumono l’impegno dell’insegnamento nell’Istituto per un 
triennio e potranno essere promossi a stabili qualora le condizioni siano adempiute. 
Gli invitati sono coloro che, esperti in una disciplina specifica, assumono l’insegna-
mento nell’Istituto per un solo anno.
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Art. 15 – Norme generali per i docenti
1. I docenti, assumendo l’incarico, accettano di attenersi agli Statuti e al Regolamen-
to dell’ITL.
2. Tutti i docenti, di ciascun ordine, devono distinguersi per l’idoneità scientifi-
co-pedagogica, per onestà di vita, per ricchezza di dottrina, per testimonianza di 
vita cristiana ed ecclesiale, per dedizione al dovere e senso di responsabilità, in modo 
tale da poter efficacemente contribuire al raggiungimento del fine proprio dell’ITL 
(cfr. VG 25,1; 26,1). Tutti i docenti sono tenuti a collaborare tra loro (cfr. Ord. 23,1).
3. La FT è garante che il numero e la qualità dei docenti dell’ITL siano tali da soddi-
sfare le condizioni del primo ciclo istituzionale (cfr. Istr. 4; 6,2).
4. Dato il peculiare compito di curare la formazione scientifica teologica di coloro che 
sono avviati al presbiterato e di coloro che si preparano ad assolvere speciali incarichi 
ecclesiastici, l’Istituto deve avere un congruo numero di docenti presbiteri (cfr. VG 
76,1; Istr. 29,1).
5. I docenti che insegnano discipline concernenti la fede e la morale devono riceve-
re, dopo avere emesso la Professione di fede davanti al Gran Cancelliere o ad un suo 
delegato, la missione canonica dal Gran Cancelliere o da un suo delegato. Essi non in-
segnano infatti per autorità propria, ma in forza della missione ricevuta dalla Chiesa.
6. Gli altri docenti devono ricevere l’autorizzazione ad insegnare dal Gran Cancelliere 
o da un suo delegato (cfr. VG 27,1; Statuti ITL 6,d-f).
7. I chierici diocesani, i membri degli Istituti di vita consacrata e delle Società di vita 
apostolica, per diventare docenti nell’Istituto e per rimanervi, devono avere il con-
senso del proprio Ordinario o del proprio Superiore (cfr. Ord. 25).
8. Per l’insegnamento di una disciplina sacra o con essa collegata, è richiesto ordina-
riamente il dottorato canonico concernente la disciplina da insegnare, in mancanza 
del quale è richiesta almeno la licenza canonica (cfr. Ord. 19,1; VG 50,1).
9. Poiché il plagio letterario è contrario all’onestà scientifica richiesta a un docente 
universitario, spetta alle competenti Autorità della PUA procedere, secondo la gravi-
tà del caso, applicando le norme disciplinari della stessa riguardanti atti o condotte 
incompatibili con lo stato di docente, non escluse la sospensione o la revoca del-
la missione canonica (cfr. Statuta PUA 25,5), firmo semper iure defensionis ceterisque 
servatis de iure servandis e senza pregiudizio di eventuali procedimenti in altre sedi 
giudiziarie o disciplinari, sia ecclesiastiche che civili (cfr. Statuta PUA 23,9).

Art. 16 – I docenti stabili
1. I docenti stabili dell’Istituto sono almeno nove, di cui due di filosofia (cfr. Ord. 
69,3; Istr. 26) e sette per le discipline teologiche (cfr. Istr. 25).
2. Per essere cooptato a docente stabile, si richiede che:

a) sia fornito di un congruo dottorato, o di titolo equipollente, o di meriti scien-
tifici del tutto singolari;
b) abbia dato prova di possedere capacità didattiche;
c) si sia dimostrato idoneo alla ricerca, in particolare con pubblicazioni scienti-
fiche;
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d) si dedichi a tempo pieno a servizio dell’Istituto, all’insegnamento, al lavoro 
scientifico, all’assistenza agli studenti;
e) sia disponibile ad assumere incarichi all’interno dell’Istituto e a essere presen-
te in Istituto almeno due giorni la settimana e a tenervi di norma quattro ore di 
lezioni settimanali;
f) sia libero da altre incombenze incompatibili con l’incarico a tempo pieno 
nell’Istituto in ordine alla didattica e alla ricerca (cfr. VG 25,1; Istr. 6,3).
g) non sia contemporaneamente stabile in altre Istituzioni accademiche ecclesia-
stiche o civili (cfr. Ord. 23,2).

Art. 17 – I docenti ordinari
1. Per la promozione a docente ordinario, i requisiti sono, oltre a quelli richiesti per la 
nomina a docente straordinario:

a) aver insegnato come docente straordinario per almeno tre anni la disciplina al 
cui insegnamento è chiamato;
b) aver pubblicato, dopo la nomina a straordinario, lavori scientifici nell’ambito 
della disciplina insegnata.

2. Il Direttore dell’ITL trasmette la domanda di proposta di nomina del docente al 
Decano della FT, con il parere favorevole del Consiglio dell’ITL.
3. I docenti ordinari sono nominati dal Gran Cancelliere col consenso del Consiglio del-
la FT e del Senato Accademico, manifestati con suffragio segreto (cfr. Statuta PUA 22,4).

Art. 18 – I docenti straordinari
1. Per la promozione a docente straordinario, i requisiti sono:

a) aver insegnato come docente aggiunto per almeno tre anni la disciplina al cui 
insegnamento è chiamato;
b) aver pubblicato, dopo la nomina ad aggiunto, lavori scientifici nell’ambito del-
la disciplina insegnata.

2. Il Direttore dell’ITL trasmette la domanda di proposta di nomina del docente al 
Decano della FT, con il parere favorevole del Consiglio dell’ITL.
3. I docenti straordinari sono nominati dal Gran Cancelliere col consenso del Consi-
glio della FT e del Senato Accademico, manifestati con suffragio segreto (cfr. Statuta 
PUA 22,3; VG 27,2; Ord. 21).

Art. 19 – I docenti non stabili
1. I docenti aggiunti sono nominati per tre anni dal Rettore Magnifico su proposta 
del Direttore, udito il parere del Consiglio dell’ITL e con l’approvazione del Consiglio 
della FT.
2. I docenti invitati sono nominati annualmente dal Rettore Magnifico su proposta 
del Direttore, udito il parere del Consiglio dell’ITL e con l’approvazione del Consiglio 
della FT.
3. I docenti non stabili:

a) devono avere la dovuta competenza scientifica e buone attitudini all’insegna-
mento;
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b) possono insegnare materie di un’area specifica o aiutare un professore stabile 
nello sviluppo dei corsi e dei seminari;
c) devono dedicare un tempo conveniente alla ricerca scientifica allo scopo di 
pubblicare articoli e libri di livello accademico.

Art. 20 – Cessazione e sospensione dell’incarico
1. La cessazione e la sospensione dall’ufficio di docente sono rette dagli articoli 25-26 
degli Statuta PUA.
2. I docenti dell’ITL cessano il loro mandato:

a) quando abbiano presentato rinuncia scritta al Gran Cancelliere;
b) quando siano stati rimossi dall’incarico specialmente per motivi dottrinali o di-
sciplinari, a norma del diritto e degli Statuta PUA (cfr. Ord. 24; Statuta PUA 25,4-5);
c) quando abbiano compiuto i settant’anni.

3. I docenti, che hanno compiuto settant’anni, potranno essere dichiarati “emeriti”. 
È possibile, fino al termine dell’anno accademico in cui compiono il settantacinque-
simo compleanno, che siano loro affidati corsi annuali d’insegnamento in qualità di 
docenti invitati.

TITOLO 4 – Gli studenti
Art. 21 – Ordini degli studenti
1. L’ITL è aperto tutti i fedeli, laici o ecclesiastici, che, forniti di regolare attestato che 
lo comprovi, idonei per condotta morale e per studi precedenti, desiderino essere 
iscritti per conseguire il grado accademico di primo ciclo, ossia il Baccalaureato in 
Sacra Teologia (cfr. Istr. 2; 3).
2. Gli studenti si distinguono in ordinari, straordinari, uditori e ospiti (cfr. Statuta 
PUA 27,2a).

Art. 22 – Norme generali per gli studenti
1. Gli studenti, validamente iscritti, sono tenuti a rispettare le norme disciplinari e 
accademiche stabilite nei presenti Statuti e nel Regolamento e a cooperare con le 
autorità accademiche (cfr. Statuta PUA 29,1).
2. Gli studenti non possono iscriversi all’Istituto una volta iniziato il semestre (cfr. 
Statuta PUA 29,2).
3. Gli studenti devono partecipare regolarmente alle lezioni e ai seminari. Il Direttore 
può concedere deroghe alla frequenza obbligatoria solo in via eccezionale e per mo-
tivi gravi, con il parere del Consiglio dell’ITL (cfr. Statuta PUA 29,4).
4. Gli studenti prendono parte attiva alla vita dell’ITL:

a) con i propri rappresentanti nel Consiglio d’Istituto, eletti dall’assemblea degli 
studenti (cfr. Statuti ITL 10,4c), a norma dell’art. 12,1e dei presenti Statuti.
b) mediante proprie riunioni, petizioni scritte e motivate, nonché proposte di 
iniziative rivolte al Direttore e, per suo tramite, al Consiglio d’Istituto.

5. Nei casi di grave trasgressione della disciplina accademica o di grave scandalo mo-
rale o di plagio letterario, lo studente potrà essere o sospeso dalla frequenza dei corsi 
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(da 1 a 30 giorni) o dagli esami (da un appello a due sessioni), o addirittura allontana-
to dall’ITL (cfr. Statuta PUA 29,6; 31,1).
6. Prima che si applichi qualsiasi sanzione, lo studente, a norma dell’art. 31,2 degli 
Statuta PUA, ha il diritto di essere ascoltato e di difendersi, per i casi meno gravi di-
nanzi al Direttore e, per i casi gravi, dinanzi al Consiglio dell’ITL che prospetterà la 
soluzione da presentare al Decano della FT.

Art. 23 – Gli studenti ordinari
1. Gli studenti ordinari sono coloro che intendono conseguire il grado accademico di 
Baccalaureato in Teologia, frequentando i corsi del biennio filosofico e del triennio 
teologico e le esercitazioni prescritte dall’Istituto e superando i relativi esami.
2. Per l’ammissione come studente ordinario al ciclo quinquennale che conduce al 
Baccalaureato in Teologia:

a) i seminaristi e i membri degli Istituti di vita consacrata e delle Società di vita 
apostolica hanno bisogno dell’autorizzazione del loro Superiore o di un loro de-
legato;
b) i laici devono presentare una lettera di una persona ecclesiastica competente 
(cfr. Ord. 26,1);
c) è necessario presentare l’attestazione autentica dell’identità (carta d’identità 
o passaporto);
d) è necessario aver conseguito il titolo statale richiesto per l’ammissione all’Uni-
versità del proprio paese di origine.

3. Coloro che intendono iscriversi al solo triennio teologico come studenti ordinari 
devono presentare la documentazione che attesta l’espletamento degli studi filoso-
fici richiesti dalla normativa in vigore (cfr. VG 32; Ord. 55,1) e, nel caso che una di-
sciplina non sia stata assolta o abbia un numero di crediti inferiore rispetto a quanto 
indicato nell’Ordinamento degli studi dell’ITL, sono tenuti a frequentare i corsi e a 
sostenere i relativi esami (cfr. Ord. 26; 28), a giudizio del Consiglio d’Istituto (cfr. 
Statuti ITL 12,4g).
4. Gli studenti ordinari dell’ITL non possono essere contemporaneamente iscritti 
come ordinari in un’altra Facoltà ecclesiastica o civile (cfr. Statuta PUA 29,3).

Art. 24 – Gli studenti straordinari
1. Gli studenti straordinari sono coloro che, non avendo i requisiti per accedere al 
grado accademico o non intendendo conseguirlo, desiderano avvalersi degli inse-
gnamenti predisposti dall’ITL per il conseguimento di Diplomi o di semplici Attestati 
di frequenza.
2. Possono diventare studenti ordinari se arrivano a regolarizzare la loro posizione 
conseguendo un titolo idoneo in itinere.
3. Per essere ammesso come studente straordinario è richiesta una preparazione 
equivalente a quella di un titolo di Scuola Secondaria Superiore, che verrà valutata 
dal Consiglio del Direttore mediante un colloquio.
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Art. 25 – Gli studenti uditori e ospiti
1. Gli studenti uditori sono coloro che, non volendo conseguire alcun grado accade-
mico o alcun titolo, desiderano frequentare qualche corso senza diritto a sostenere gli 
esami, in vista del rilascio del relativo attestato di frequenza.
2. Gli studenti ospiti sono coloro che, non volendo conseguire alcun grado accademi-
co o alcun titolo, desiderano frequentare qualche corso e sostenere il relativo esame, 
per un eventuale riconoscimento in un altro Istituto.

TITOLO 5 – Gli officiali e il personale amministrativo e di servizio
Art. 26 – Gli officiali dell’Istituto
1. Gli officiali dell’ITL sono: il Segretario, l’Economo e i Bibliotecari della sede di Mi-
lano e di Venezia.
2. Gli officiali sono nominati dal Consiglio dell’ITL su presentazione del Direttore e 
durano in carica per cinque anni, rinnovabili consecutivamente una sola volta, salvo 
diversa disposizione del Moderatore.
3. L’Istituto si avvale dell’opera del personale ausiliario, i cui compiti sono precisati 
dal Regolamento e dal contratto di lavoro.

Art. 27 – Il Segretario
1. Il Segretario è responsabile delle attività della segreteria dell’ITL.
2. Può essere coadiuvato da personale ausiliario, approvato dal Direttore. 
3. Al Segretario spetta:

a) attuare le decisioni del Direttore e del Consiglio dell’ITL;
b) dirigere la Segreteria e assumere la responsabilità dell’archivio dell’ITL, garan-
tendo anche la tenuta dei registri e degli schedari della stessa;
c) conservare i documenti ufficiali e autenticarli con la sua firma;
d) ricevere e controllare i documenti degli studenti per quanto riguarda le do-
mande di iscrizione, di ammissione agli esami e di conseguimento dei gradi ac-
cademici;
e) preparare e attestare i documenti ufficiali, che sottopone alla firma dell’auto-
rità competente; 
f) compilare l’annuario, il calendario, l’orario delle lezioni e degli esami, i certi-
ficati e gli attestati;
g) assicurare l’ordine dell’ITL e informare subito le competenti autorità accade-
miche su quanto ritenga necessario per raggiungere tale scopo;
h) fungere da Segretario del Consiglio dell’ITL e del Collegio Docenti redigendo e 
conservando i rispettivi verbali.

Art. 28 – L’Economo
1. L’Economo dell’ITL coadiuva il Direttore nell’amministrazione ordinaria.
2. Fa parte del Consiglio di amministrazione, di cui è segretario.
3. All’Economo spetta:

a) proporre al Direttore la convocazione del Consiglio di amministrazione;
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b) preparare la documentazione economica per il Consiglio di amministrazione e 
curare l’attuazione delle decisioni ivi stabilite;
c) redigere e presentare i bilanci annuali, preventivi e consuntivi, al Consiglio di 
amministrazione dell’Istituto per l’approvazione;
d) curare il pagamento delle retribuzioni, dei contributi assicurativi ed assisten-
ziali dei docenti e del personale ausiliario in base al contratto di lavoro e secondo 
le indicazioni espresse nel Regolamento;
e) riscuotere le tasse accademiche;
f) curare la gestione ordinaria dell’ITL;
g) coordinare, di concerto con gli altri officiali, il personale non docente;
h) custodire l’archivio amministrativo;
i) curare la redazione dei libri contabili;
j) avere la responsabilità della cura degli ambienti e di quanto contengono, del 
materiale didattico, comprensivo degli adeguati sussidi informatici, tecnici, au-
diovisivi e di altri materiali che sono di aiuto alla didattica;
k) provvedere alla copertura economica delle iniziative culturali che vengono 
promosse dall’ITL.

Art. 29 – I Bibliotecari e la Commissione per la Biblioteca
1. I Bibliotecari della sede di Milano e di Venezia hanno la cura e la vigilanza, rispetti-
vamente, della Biblioteca del biennio filosofico e del triennio teologico.
2. A loro spetta:

a) rendere fruibile la Biblioteca a docenti, studenti e altri eventuali frequentatori, 
secondo gli orari e le modalità stabiliti;
b) custodire, ordinare e incrementare il patrimonio bibliografico, dotando la Bi-
blioteca di strumenti adeguati, secondo quanto stabilito nell’art. 34 dei presenti 
Statuti.
c) presiedere l’utilizzo e la sistemazione della Biblioteca;
d) catalogare i libri e le riviste in arrivo;
e) presentare all’Economo dell’ITL il bilancio preventivo e consuntivo annuale;
f) consegnare e ritirare i volumi in prestito a chi ne fa richiesta.

3. Il Bibliotecario è assistito dalla Commissione per la Biblioteca, nominata dal Colle-
gio dei docenti (cfr. Statuti ITL 13,3d), con il compito di coordinare il programma di 
sviluppo.

TITOLO 6 – I gradi accademici e altri titoli
Art. 30 – Baccalaureato in Teologia
1. La CEC autorizza la FT a conferire nell’ITL, a nome della Santa Sede, il grado acca-
demico di Baccalaureato in Teologia (cfr. Istr. 13-14).
2. Il Diploma di Baccalaureato:

a) deve riportare il nome della FT e della PUA (cfr. Istr. 13);
b) deve essere firmato dal Rettore magnifico, dal Decano della FT e dal Segretario 
Generale della PUA, e deve recare il sigillo della PUA (cfr. Statuta PUA 39).
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3. Per conseguire il grado accademico di Baccalaureato in Teologia, è necessario aver 
frequentato e superato gli esami delle singole discipline previste nel quinquennio se-
condo l’Ordinamento degli studi in vigore, incluso l’esame finale.
4. Una parte dei corsi può essere svolta nella forma di insegnamento a distanza. Per la 
validità dei relativi esami si richiede che l’accesso alla piattaforma informatica sia re-
golamentato tramite account individuali e che venga compilato il verbale elettronico 
predisposto dalla segreteria (cfr. Ord., 33,2).
5. L’iter per il conseguimento del grado accademico di Baccalaureato in Teologia pre-
vede (cfr. Istr. 24):

a) un biennio filosofico di 120 ECTS;
b) un triennio teologico di 180 ECTS.

Art. 31 – Diploma in «Anno ministeriale»
1. L’Istituto rilascia il Diploma in «Anno ministeriale» che non è conferito per auto-
rità della Santa Sede (cfr. Ord. 41,2-3).
2. I candidati al Presbiterato possono frequentare, dopo il compimento del quin-
quennio istituzionale, le discipline previste per l’«Anno ministeriale», secondo 
quanto indicato nell’Ordinamento degli studi (cfr. Istr. 29,2).
3. Il Diploma deve recare il nome dell’ITL, essere firmato dal Direttore e dal Segreta-
rio e recare il sigillo o il timbro dell’ITL.
4. Per conseguire il Diploma, si richiede di:

a) frequentare le singole discipline, le esercitazioni e il tirocinio pastorale previsti 
nell’Ordinamento degli studi, superando i relativi esami;
b) presentare un elaborato scritto su un tema trattato durante l’«Anno ministe-
riale» o su un’attività o progetto pastorale, che sarà valutato da una Commissione 
nominata dal Direttore.

Art. 32 – Certificati di esami
L’ITL rilascia gli attestati di frequenza per i corsi i cui esami sono stati sostenuti (Tran-
script of records), mentre il rilascio dei documenti autentici di conferimento del grado 
accademico spetta esclusivamente alla FT (cfr. Istr. 16).

TITOLO 7 – I sussidi didattici e informatici
Art. 33 – Strutture e sussidi didattici
Per l’offerta formativa, l’ITL dispone di strutture logistiche adeguate alla necessità 
dell’insegnamento, di sufficienti aule multimediali, funzionali e adeguate, di spazi 
idonei ai seminari e alle esercitazioni, di stanze per uffici e archivi, di ambienti esclu-
sivi per gli studenti e per i docenti, di sussidi tecnici per la didattica.

Art. 34 – Le Biblioteche
1. Per il lavoro scientifico, l’ITL usufruisce delle Biblioteche delle sedi di Milano e di 
Venezia, che rispondono alle necessità dei docenti e degli studenti e si avvalgono di 
sussidi scientifici, informatici e tecnici adeguati alle necessità accademiche del primo 
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ciclo, compresi gli abbonamenti a banche dati elettronici (cfr. Ord. 42-43; Istr. 6,5).
2. L’Istituto può avvalersi della collaborazione con altre Biblioteche presenti nel ter-
ritorio.
3. Spetta al Moderatore assicurare ogni anno il necessario finanziamento delle attività 
delle due sedi della Biblioteca.

TITOLO 8 – L’amministrazione economica
Art. 35 – Responsabilità giuridica ed economica
1. La responsabilità giuridica e la gestione economica, patrimoniale e finanziaria delle 
attività dell’ITL competono alla Provincia Veneta di santa Croce dei Frati Minori Cap-
puccini, ente proprietario dell’Istituto.
2. I beni immobili e il materiale e i sussidi didattici della sede di Venezia, Isola della 
Giudecca 194, sono di proprietà della Provincia Veneta di santa Croce dei Frati Minori 
Cappuccini. I beni immobili e il materiale e i sussidi didattici della sede di Milano, 
p.le Velasquez 1, sono di proprietà della Provincia di Lombardia dei Frati Minori Cap-
puccini.
3. L’ITL dispone dei mezzi economici necessari per il conveniente raggiungimento 
della sua specifica finalità.
4. Spetta al Moderatore garantire all’ITL le risorse necessarie, stabilendo anche i cri-
teri per il loro reperimento, in accordo con gli altri Ministri delle province cappuc-
cine collaboranti.
5. Spetta al Moderatore concedere l’autorizzazione per gli atti di straordinaria am-
ministrazione.

Art. 36 – Le fonti di finanziamento
Le fonti di finanziamento dell’ITL sono:

a) il contributo annuale della Provincia Veneta di santa Croce dei Frati Minori 
Cappuccini;
b) eventuali legati e donazioni da parte di persone fisiche o di enti, pubblici o 
privati;
c) le tasse accademiche.

Art. 37 – Il Consiglio di amministrazione
1. Il Consiglio di Amministrazione cura la gestione economica e amministrativa 
dell’ITL, secondo quanto indicato nell’art. 28,3a-c dei presenti Statuti.
2. È presieduto dal Direttore ed è composto dal Vicedirettore, dall’Economo, con 
funzione di segretario, e da due docenti stabili, eletti dal Consiglio dell’ITL (cfr. Sta-
tuti ITL 12,4i).
3. Al Consiglio di amministrazione spetta:

a) redigere il bilancio annuale, preventivo e consuntivo, da presentare, in via pre-
ventiva, al Consiglio dell’ITL, che esprime la valutazione da inoltrare al Modera-
tore per l’approvazione;
b) stabilire l’ammontare delle tasse accademiche che dovranno essere approvate 
dal Consiglio dell’ITL;
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c) determinare il contributo annuo sufficiente a garantire l’efficienza e lo svilup-
po delle due sedi della Biblioteca.

Art. 38 – Retribuzioni
Le retribuzioni delle autorità, dei docenti e degli officiali dell’ITL sono determinate 
dal Direttore, sentito il Consiglio di amministrazione, e approvate dal Moderatore.

Art. 39 – Borse di studio e sussidi economici
Le borse di studio e gli altri sussidi economici per gli studenti sono determinati dal 
Direttore, sentiti il Consiglio di amministrazione e il Consiglio dell’ITL circa i criteri 
da adottare, e approvate dal Moderatore.

TITOLO 9 – Disposizioni finali
Art. 40 – Ordinamento degli studi e Regolamento
I presenti Statuti sono specificati dall’Ordinamento degli studi e dal Regolamento 
dell’Istituto, che viene approvato dal Consiglio della FT.

Art. 41 – Entrata in vigore e modifica degli Statuti
1. I presenti Statuti entrano in vigore alla data dell’approvazione da parte della CEC.
2. Le eventuali modifiche a questi Statuti devono essere sottoposte all’approvazione 
della CEC (cfr. VG 89,2; Statuti ITL 6,i).
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ORDINAMENTO DEGLI STUDI

Art. 1 – Natura e scopo dell’Ordinamento
1. Il presente Ordinamento degli studi, che fa riferimento agli Statuti e viene precisato 
nel Regolamento, si attiene alla Costituzione Apostolica Veritatis Gaudium con le an-
nesse Ordinazioni (2017) e all’Istruzione sull’Affiliazione di Istituti di studi superiori della 
Congregazione per l’Educazione cattolica (2020).
2. Il ciclo istituzionale, filosofico-teologico, ha lo scopo di offrire una solida e organi-
ca trattazione della dottrina cattolica alla luce della Rivelazione, assieme a un primo 
approfondimento del metodo della scienza teologica, per coloro che sono avviati al 
presbiterato e per coloro che si preparano ad assolvere speciali incarichi ecclesiastici 
e sociali (cfr. Istr. 29,1; Statuta PUA 47,1).

Art. 2 – Il curriculo degli studi
1. Il curricolo degli studi dell’Istituto Teologico Interprovinciale «Laurentianum», 
affiliato alla Facoltà di teologia della Pontificia Università «Antonianum», si protrae 
per cinque anni o dieci semestri per un totale di 300 ECTS (o crediti formativi com-
parabili).
2. Esso comprende un biennio filosofico o quattro semestri di 120 ECTS (o crediti for-
mativi comparabili) e un triennio teologico o sei semestri di 180 ECTS (o crediti for-
mativi comparabili) (cfr. VG 74; Istr. 24).
3. Il primo ciclo istituzionale si conclude con il grado accademico di Baccalaureato 
in Teologia.
4. I candidati al Presbiterato, dopo il compimento del quinquennio istituzionale, 
possono iscriversi all’«Anno ministeriale» (cfr. Istr. 29,2), al termine del quale l’I-
stituto può rilasciare un Diploma non conferito dalla Santa Sede (cfr. Ord. 41,2-3), a 
norma del n. 31 degli Statuti ITL.

Art. 3 – Le discipline
1. Il curriculo degli studi prevede (cfr. Statuta PUA 47,2):

a) discipline obbligatorie;
b) discipline ausiliarie;
c) seminari;
d) esercitazioni.

2. Le lezioni e le esercitazioni sono distribuite in modo tale da favorire gli studenti nel 
lavoro privato e nel processo di progressiva integrazione personale delle conoscenze 
sotto la guida dei docenti (cfr. Ord. 33,1). 
3. Tutte le discipline richiedono la frequenza obbligatoria da parte degli studenti e il 
superamento del relativo esame (cfr. VG 41). Una parte dei corsi e dei relativi esami 
può essere svolta a distanza, a norma del n. 30,4 degli Statuti ITL.
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Art. 4 – Le discipline filosofiche
1. Le discipline filosofiche obbligatorie per lo studio della teologia, oltre a una intro-
duzione generale, comprendono:

a) la storia della filosofia antica, medievale, moderna e contemporanea;
b) le discipline sistematiche: metafisica (intesa come filosofia dell’essere e teolo-
gia naturale), filosofia della natura, filosofia dell’uomo, filosofia morale e politica, 
logica e filosofia della conoscenza.

2. Le discipline strettamente filosofiche, escluse le scienze umane, costituiscono al-
meno il 60% del numero dei crediti dei primi due anni (cfr. Ord. 55, 1,a).
3. I corsi di filosofia sono concentrati nel biennio filosofico e sono uniti ad alcuni corsi 
introduttivi di Teologia (cfr. VG 41).

Art. 5 – Le discipline teologiche
Le discipline teologiche, oltre a una introduzione allo studio della Teologia, com-

prendono:
a) Sacra Scrittura (introduzione, esegesi e teologia);
b) Teologia fondamentale (con riferimento anche alle questioni circa l’ecume-
nismo, le religioni non-cristiane e l’ateismo, nonché altre correnti della cultura 
contemporanea);
c) Teologia dogmatica (cristologia, trinitaria, antropologia teologica, escatologia, 
sacramentaria, ecclesiologia);
d) Teologia morale (fondamentale e speciale);
e) Teologia spirituale;
f) Teologia pastorale;
g) Liturgia;
h) Storia della chiesa;
i) Patrologia;
j) Diritto canonico.

Art. 6 – Le discipline ausiliarie
Le discipline ausiliarie sono:

a) alcune scienze umane;
b) la lingua latina;
c) le lingue bibliche, nella misura richiesta per il ciclo istituzionale (cfr. Ord. 55, 1,c);
d) la conoscenza di una lingua moderna diversa dalla propria lingua madre (cfr. 
Ord. 66, 1,b).

Art. 7 – I seminari
1. Sono previsti complessivamente quattro seminari, ciascuno dei quali si conclude 
con la stesura di un elaborato scritto:

a) un seminario di carattere filosofico, durante il biennio;
b) due seminari, uno su un tema teologico e uno su un tema biblico, durante i 
primi due anni del triennio teologico;
c) un seminario di sintesi teologica nel quinto anno.
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2. Gli studenti sono tenuti a frequentare i seminari e a partecipare attivamente, 
cooperando con i compagni e preparando gli elaborati richiesti, redatti secondo le 
norme prescritte nel Regolamento (cfr. Ord. 32). 

Art. 8 – Gli esami
1. Le norme relative agli esami, al loro svolgimento e alla valutazione, sono descritte 
al n. 14 del Regolamento.

Art. 9 – L’esame finale per il conseguimento del Baccalaureato in Sacra Teologia
1. L’esame finale per conseguire il grado accademico del Baccalaureato in Teologia 
consiste in una prova orale, davanti a una commissione di cinque docenti, sulle tesi 
relative a cinque discipline desunte dal Tesario generale determinato dal Consiglio 
d’Istituto e approvato dalla FT, che accerti il livello della formazione teologica acqui-
sita dallo studente (Statuti ITL 30,3), secondo quanto indicato ai Titoli n. 7 e n. 8 del 
Regolamento.
2. Per essere ammesso all’esame finale, è necessario che lo studente:

a) sia iscritto come ordinario all’ITL;
b) abbia frequentato o assolto tutti i corsi previsti nell’Ordinamento degli studi, 
superando i relativi esami;
c) abbia frequentato il corso di metodologia teologica e i seminari previsti, con le 
relative esercitazioni scritte.

3. La valutazione globale per il conseguimento del Baccalaureato in Teologia verrà 
così stabilita:

a) il 75% della valutazione è dato dalla media ponderata degli esami delle disci-
pline del ciclo istituzionale;
b) il 10% è dato dalla valutazione del «Seminario di sintesi teologica» che si svol-
ge al quinto anno;
c) il 15% è dato dal voto dell’esame orale conclusivo, che è costituito dalla media 
aritmetica delle valutazioni delle cinque discipline.

2. Il voto finale viene espresso in decimi: 6,00-6,30 probatus (sufficiente); 6,40-7,30: 
bene probatus (discreto); 7,40-8,50: cum laude probatus (buono); 8,60-9,50: magna 
cum laude probatus (distinto); 9.60-10: summa cum laude probatus (ottimo).
3. In caso di valutazione insufficiente dell’esame orale conclusivo, il candidato dovrà 
ripetere la prova in una successiva sessione di esame.

Art. 10 – «Anno ministeriale»
1. Il curricolo per il Diploma in «Anno ministeriale», che comprende discipline teo-
logico-pastorali, esercitazioni e un tirocinio pastorale svolto sotto la supervisione di 
un docente, prevede il conseguimento di 60 ECTS.
2. Le discipline e le esercitazioni richieste per l’«Anno ministeriale» sono:

a) Ars celebrandi;
b) Omiletica;
c) Catechetica e nuova evangelizzazione
d) Questioni di teologia morale
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e) Questioni di diritto matrimoniale;
f) Pastorale del sacramento della riconciliazione;
g) Psicologia pastorale;
h) Beni culturali ecclesiastici;
i) Tirocinio pastorale (evangelizzazione; lavoro in parrocchia; attività pastora-
le…), con la supervisione di un docente.

3. Per il conseguimento del Diploma, oltre al superamento degli esami prescritti, è 
richiesto un elaborato scritto su un tema trattato durante l’«Anno ministeriale» o 
su un’attività o progetto pastorale di almeno 15 pagine di testo (cfr. Statuti ITL 31,4).

A. PROGRAMMA GLOBALE

A.1 – BIENNIO FILOSOFICO

 Ects
Discipline principali 76
Discipline ausiliarie 39
Seminari 5
Totale 120

1. DISCIPLINE PRINCIPALI

A. TEORETICHE Ects
FP1200 Introduzione alla filosofia 5
FP1201 Ontologia e metafisica 10
FP1202 Filosofia della natura 3
FP1203 Antropologia filosofica 6
FP1204 Etica filosofica 5
FP1205 Epistemologia e logica 5
FP1206 Filosofia della conoscenza 5
FP1207 Teologia filosofica 5
FP1208 Filosofia della religione 3
FP1209 Filosofia francescana 5
Totale   52
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B. STORICHE Ects
FP1101 Storia della filosofia antica 6
FP1102 Storia della filosofia medievale 6
FP1103 Storia della filosofia moderna 6
FP1104 Storia della filosofia contemporanea 6
Totale  24

2. DISCIPLINE AUSILIARIE
FA1300 Metodologia generale 3
FA1301 Introduzione al Cristianesimo e alla Teologia 3
FA1310 Psicologia generale 6
FA1311 Psicologia dell’età evolutiva 3
FA1312 Sociologia generale 3
FA1313 Sociologia della religione 3
FA1314 Pedagogia 3
FA1320 Latino I 3
FA1321 Latino II 3
FA1322 Ebraico biblico 3
FA1323 Greco biblico 3
FA1330 Informatica 3
Totale  39

3. SEMINARI
SF1401 Seminario 5
Totale  5

A.2 – TRIENNIO TEOLOGICO

 Ects
Discipline principali 165
Discipline ausiliarie 9
Seminari 11
Esame Baccalaureato 5
Totale 190*

* Per gli studenti che hanno già assolto le discipline ausiliarie (Lingue latina, ebraica e 
greca), il computo totale degli ECTS per il conseguimento del Baccalaureato è 181.
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1. DISCIPLINE PRINCIPALI

A. SACRA SCRITTURA Ects
TP2100 Introduzione alla Sacra Scrittura 3
TP2101 Pentateuco e libri storici 6
TP2102 Libri profetici 6
TP2103 Libri sapienziali e Salmi 6
TP2104 Vangeli sinottici e Atti degli apostoli 6
TP2105 Corpo paolino, Ebrei  6
TP2106 Corpo giovanneo e lettere cattoliche 6
Totale  39

B. TEOLOGIA FONDAMENTALE
TP2200 Introduzione al Mistero di Cristo 3
TP2201 Teologia fondamentale/1 3
TP2202 Teologia fondamentale/2 3
Totale  9

C. TEOLOGIA DOGMATICA
TP2301 Cristologia 6
TP2302 Teologia trinitaria 5
TP2303 Antropologia 6
TP2304 Escatologia 3
TP2305 Ecclesiologia 6
TP2306 Mariologia 3
Totale  29

D. TEOLOGIA MORALE
TP2400 Teologia morale fondamentale 5
TP2401 Teologia morale familiare e sessuale 6
TP2402 Teologia morale sociale 6
TP2403 Teologia morale della vita fisica 3
Totale  20

E. LITURGIA 
TP2500 Liturgia fondamentale 3
TP2501 Anno liturgico e liturgia delle ore 3
Totale  6
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F. SACRAMENTARIA Ects
TP2511 Sacram./1:Introduzione, battesimo e confermazione 6
TP2512 Sacram./2: Eucarestia 6
TP2513 Sacram./3:Ordine, matrimonio, penitenza, unzione  6
Totale  18

G. ALTRE DISCIPLINE TEOLOGICHE
TP2601 Teologia spirituale 3
TP2602 Teologia pastorale 3
TP2603 Teologia ecumenica 3
Totale  9

H. STORIA DELLA CHIESA
TP2701 Storia della Chiesa antica 5
TP2702 Storia della Chiesa medievale e moderna 6
TP2703 Storia della Chiesa contemporanea 6
Totale  17

I. PATROLOGIA
TP2710 Patrologia prenicena 3
TP2711 Patrologia postnicena 3
Totale  6

L. DIRITTO CANONICO
TP2801 Diritto/1: Introduzione, libri I-II 6
TP2802 Diritto/2: Libri III-VII 6
Totale  12

2. DISCIPLINE AUSILIARIE
FA1324 Lingua latina 3
FA1325 Lingua ebraica 3
FA1326 Lingua greca 3
Totale  9

3. SEMINARI
ST2001 Seminario biblico 3
ST2002 Seminario teologico 3
ST2003 Seminario di sintesi teologica 5
Totale  11
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4. ESAME FINALE Ects
BAC Esame di baccalaureato 5
Totale  5

B. ANNO MINISTERIALE

 Ects
Discipline principali 30
Tirocinio 20
Esame finale 10
Totale 60

1. DISCIPLINE PRINCIPALI
AM3010 Ars celebrandi 3
AM3011 Omiletica 5
AM3012 Catechetica e nuova evangelizzazione 3
AM3013 Questioni di teologia morale 5
AM3014 Questioni di diritto matrimoniale 3
AM3015 Pastorale del sacram. della riconciliazione 5
AM3016 Psicologia pastorale 3
AM3017 Beni culturali ecclesiastici 3
Totale  30

2. TIROCINIO PASTORALE
AM3030 Tirocinio pastorale 20
Totale  20

3. ESAME FINALE
AM3000 Esercitazione scritta 10
Totale  10
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BIBLIOTECA “SS. REDENTORE”

La Biblioteca del SS. Redentore di Venezia fu creata all’indomani della nascita 
dello Studio Teologico (1585) e allo stato attuale consta di oltre 50.000 volumi, 
compresi i volumi del «Fondo Antico» (Cinquecentine, Seicentine e Sette-
centine). Prevalentemente di carattere teologico, la Biblioteca annovera anche 
consistenti sezioni di interesse biblico, storico, giuridico, filosofico, letterario e 
francescano.
Dal 2001 il catalogo della Biblioteca è consultabile all’OPAC Biblioteche Cappucci-
ne. Con l’anno 2016 la Biblioteca ha aderito al Polo delle Biblioteche Ecclesiasti-
che promosso dalla CEI (OPAC PBE).

ORARI DI APERTURA

La Biblioteca è aperta secondo questi orari:

– dal lunedì al giovedì: dalle 9.15 alle 13.00
 dalle 13.15 alle 17.45

– venerdì: dalle 9.15 alle 13.00
 dalle 13.15 alle 14.30

Direttore designato:  fr. Francesco Daniel
Bibliotecaria:  dott. Silvia Rapisarda

email: bcve@laurentianum.it
telefono: 371 5749874
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CONSULTAZIONE CATALOGHI

A. Premessa

La Biblioteca Provinciale PP. Cappuccini “SS. Redentore” di Venezia è attual-
mente dotata di 2 cataloghi:

1. Il catalogo recente, attivo dal gennaio 2016, collegato all’OPAC PBE (Polo SBN 
di Biblioteche Ecclesiastiche).
In tale catalogo sono inseriti sia i libri editi a partire dal 2016, sia libri editi negli 
anni precedenti, acquisiti dalla Biblioteca e catalogati a partire dal gennaio 2016. 
Progressivamente, tutti i titoli saranno inseriti in questo catalogo.

2. Il catalogo precedente collegato all’OPAC Biblioteche Cappuccine.
In tale catalogo sono inseriti i volumi acquisiti fino all’anno 2015.

B. Consultazione dei cataloghi

1. Consultazione del catalogo recente (OPAC PBE)
– accedere alla pagina web: https://www.beweb.chiesacattolica.it/benilibra-

ri/ricercaavanzata?codiceistituto=PBEH9
– Inserire autore e/o titolo del libro
– Premere su «Cerca» 
– Cliccare sull’immagine del volume cercato, quindi – se disponibile per il pre-

stito – cliccare sul link di colore verde per recuperare la collocazione.

2. Consultazione del catalogo precedente (OPAC Biblioteche Cappuccine)
– accedere alla pagina web: www.ibisweb.it/bcc
– selezionare: Biblioteca di Venezia
– operare la ricerca bibliografica secondo i parametri desiderati
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CALENDARIO SCOLASTICO 2023-2024

Settembre 2023

sede di VENEZIA sede di MILANO

1 V 1 V

2 S 2 S

3 D 3 D

4 L 4 L Inizio SAE

5 M 5 M

6 M 6 M

7 G 7 G

8 V 8 V

9 S 9 S

10 D 10 D

11 L 11 L

12 M 12 M

13 M 13 M

14 G 14 G

15 V 15 V

16 S 16 S

17 D 17 D

18 L Inizio SAE 18 L

19 M 19 M

20 M 20 M

21 G 21 G

22 V 22 V

23 S 23 S

24 D 24 D

25 L 25 L

26 M 26 M Lezioni - Inizio lezioni I sem

27 M 27 M Lezioni

28 G 28 G

29 V 29 V Lezioni

30 S 30 S Lezioni - Fine SAE 
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Ottobre 2023

sede di VENEZIA sede di MILANO

1 D 1 D

2 L 2 L

3 M Lezioni - Inizio lezioni I sem 3 M Lezioni

4 M San Francesco 4 M San Francesco

5 G Lezioni 5 G

6 V Lezioni 6 V Lezioni

7 S 7 S Lezioni

8 D 8 D

9 L 9 L

10 M Lezioni 10 M Lezioni

11 M Lezioni 11 M Lezioni

12 G Lezioni 12 G

13 V Lezioni - Fine SAE 13 V Lezioni - Collegio docenti

14 S 14 S Lezioni

15 D 15 D

16 L 16 L

17 M Lezioni 17 M Lezioni

18 M Lezioni 18 M Lezioni

19 G Lezioni 19 G

20 V Lezioni - Coll. doc. / Cons. d’Ist. 20 V Lezioni

21 S 21 S Lezioni

22 D 22 D

23 L 23 L

24 M Prolusione 24 M Prolusione 

25 M Lezioni 25 M Lezioni

26 G Lezioni 26 G

27 V Lezioni 27 V Lezioni

28 S 28 S Lezioni

29 D 29 D

30 L 30 L

31 M Lezioni 31 M Lezioni
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Novembre 2023

sede di VENEZIA sede di MILANO

1 M Tutti i Santi 1 M Tutti i Santi

2 G Lezioni 2 G Commemorazione defunti

3 V Lezioni 3 V Lezioni

4 S 4 S Lezioni

5 D 5 D

6 L 6 L

7 M Lezioni 7 M Lezioni

8 M Lezioni 8 M Lezioni

9 G Lezioni 9 G

10 V Lezioni 10 V Lezioni

11 S 11 S Lezioni

12 D 12 D

13 L 13 L

14 M Lezioni 14 M Lezioni

15 M Lezioni 15 M Lezioni

16 G Lezioni 16 G

17 V Lezioni 17 V Lezioni

18 S 18 S Lezioni

19 D 19 D

20 L 20 L

21 M Madonna della Salute 21 M Lezioni

22 M Lezioni 22 M Lezioni

23 G Lezioni 23 G

24 V Lezioni 24 V Lezioni

25 S 25 S Lezioni

26 D 26 D

27 L 27 L

28 M Lezioni 28 M Lezioni

29 M Lezioni 29 M Lezioni

30 G Lezioni 30 G
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Dicembre 2023

sede di VENEZIA sede di MILANO

1 V Lezioni 1 V Lezioni

2 S 2 S Lezioni

3 D 3 D

4 L 4 L

5 M Lezioni 5 M Lezioni

6 M Lezioni 6 M Lezioni

7 G Lezioni 7 G S. Ambrogio

8 V Immacolata Concezione 8 V Immacolata Concezione

9 S 9 S Lezioni

10 D 10 D

11 L 11 L

12 M Lezioni 12 M Lezioni

13 M Lezioni 13 M Lezioni

14 G Lezioni 14 G

15 V Lezioni 15 V Lezioni

16 S 16 S Lezioni - Fine lezioni I sem

17 D 17 D

18 L 18 L

19 M Lezioni 19 M Recuperi

20 M Lezioni 20 M Recuperi 

21 G Lezioni 21 G

22 V Lezioni 22 V Inizio vacanze natalizie

23 S Inizio vacanze natalizie 23 S

24 D 24 D

25 L Natale del Signore 25 L Natale del Signore

26 M 26 M

27 M 27 M

28 G 28 G

29 V 29 V

30 S 30 S

31 D 31 D
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Gennaio 2024

sede di VENEZIA sede di MILANO

1 L Maria SS. Madre di Dio 1 L Maria SS. Madre di Dio

2 M 2 M

3 M 3 M

4 G 4 G

5 V Fine vacanze natalizie 5 V Fine vacanze natalizie

6 S Epifania del Signore 6 S Epifania del Signore

7 D 7 D

8 L 8 L

9 M Lezioni 9 M Inizio SIE

10 M Lezioni 10 M

11 G Recuperi 11 G

12 V Recuperi - Fine lezioni I sem 12 V

13 S 13 S

14 D 14 D

15 L 15 L

16 M Inizio SIE 16 M

17 M 17 M

18 G 18 G

19 V 19 V

20 S 20 S

21 D 21 D

22 L 22 L

23 M 23 M

24 M 24 M

25 G 25 G

26 V 26 V Fine SIE

27 S 27 S

28 D 28 D

29 L 29 L

30 M 30 M

31 M 31 M
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Febbraio 2024

sede di VENEZIA sede di MILANO

1 G 1 G

2 V Fine SIE 2 V

3 S 3 S

4 D 4 D

5 L 5 L

6 M 6 M Lezioni - Inizio lezioni II sem

7 M 7 M Lezioni

8 G Lezioni - Inizio lezioni II sem 8 G

9 V Lezioni 9 V Lezioni - Collegio docenti

10 S 10 S Lezioni 

11 D 11 D

12 L 12 L

13 M Lezioni 13 M Lezioni

14 M Mercoledì delle Ceneri 14 M Mercoledì delle Ceneri

15 G Lezioni 15 G

16 V Lezioni - Coll. doc. / Cons. d’Ist. 16 V Lezioni

17 S 17 S Lezioni 

18 D 18 D

19 L 19 L

20 M Lezioni 20 M Lezioni

21 M Lezioni 21 M Lezioni

22 G Lezioni 22 G

23 V Lezioni 23 V Lezioni

24 S 24 S Lezioni 

25 D 25 D

26 L 26 L

27 M Lezioni 27 M Lezioni

28 M Lezioni 28 M Lezioni

29 G Lezioni 29 G
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Marzo 2024

sede di VENEZIA sede di MILANO

1 V Lezioni 1 V Lezioni

2 S 2 S Lezioni

3 D 3 D

4 L 4 L

5 M Lezioni 5 M Lezioni

6 M Lezioni 6 M Lezioni

7 G Lezioni 7 G

8 V Lezioni 8 V Lezioni 

9 S 9 S Lezioni

10 D 10 D

11 L 11 L

12 M Lezioni 12 M Lezioni

13 M Lezioni 13 M Lezioni

14 G Lezioni 14 G

15 V Lezioni 15 V Lezioni 

16 S 16 S Lezioni

17 D 17 D

18 L 18 L

19 M Lezioni 19 M Lezioni

20 M Lezioni 20 M Lezioni

21 G Lezioni 21 G

22 V Lezioni 22 V Lezioni 

23 S 23 S Lezioni

24 D 24 D

25 L 25 L

26 M Lezioni 26 M Inizio vacanze pasquali

27 M Lezioni 27 M

28 G Inizio vacanze pasquali 28 G

29 V 29 V

30 S 30 S

31 D Pasqua 31 D Pasqua
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Aprile 2024

sede di VENEZIA sede di MILANO

1 L 1 L

2 M 2 M

3 M 3 M

4 G 4 G

5 V Fine vacanze pasquali 5 V Fine vacanze pasquali

6 S 6 S

7 D 7 D

8 L 8 L

9 M Lezioni 9 M Lezioni

10 M Lezioni 10 M Lezioni

11 G Lezioni 11 G

12 V Lezioni 12 V Lezioni

13 S 13 S Lezioni

14 D 14 D

15 L 15 L

16 M Lezioni 16 M Lezioni

17 M Lezioni 17 M Lezioni

18 G Lezioni 18 G

19 V Lezioni 19 V Lezioni

20 S 20 S Lezioni

21 D 21 D

22 L 22 L

23 M Lezioni 23 M Lezioni

24 M Lezioni 24 M Lezioni

25 G S. Marco – Festa liberazione 25 G Festa della liberazione

26 V Lezioni 26 V Lezioni

27 S 27 S Lezioni

28 D 28 D

29 L 29 L

30 M Lezioni 30 M Lezioni
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Maggio 2024

sede di VENEZIA sede di MILANO

1 M Festa dei lavoratori 1 M Festa dei lavoratori

2 G Lezioni 2 G

3 V Lezioni 3 V Lezioni

4 S 4 S Lezioni

5 D 5 D

6 L 6 L

7 M Lezioni 7 M Lezioni

8 M Lezioni 8 M Lezioni

9 G Lezioni 9 G

10 V Lezioni 10 V Lezioni

11 S 11 S Lezioni

12 D 12 D

13 L 13 L

14 M Lezioni 14 M Lezioni

15 M Lezioni 15 M Lezioni

16 G Lezioni 16 G

17 V Lezioni - Fine lezioni II sem 17 V Lezioni

18 S 18 S Lezioni

19 D 19 D

20 L Inizio SEE 20 L

21 M 21 M Recuperi 

22 M Baccalaureato 22 M Recuperi 

23 G Baccalaureato 23 G Inizio SEE

24 V 24 V

25 S 25 S

26 D 26 D

27 L 27 L

28 M 28 M

29 M 29 M

30 G 30 G

31 V 31 V
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Giugno 2024

sede di VENEZIA sede di MILANO

1 S 1 S

2 D Festa della Repubblica 2 D Festa della Repubblica

3 L 3 L

4 M 4 M

5 M 5 M

6 G 6 G

7 V 7 V

8 S 8 S

9 D 9 D

10 L 10 L

11 M 11 M

12 M 12 M

13 G 13 G

14 V Fine SEE - Collegio docenti 14 V

15 S 15 S

16 D 16 D

17 L 17 L

18 M 18 M

19 M 19 M

20 G 20 G

21 V 21 V

22 S 22 S Fine SEE - Collegio docenti

23 D 23 D

24 L 24 L

25 M 25 M

26 M 26 M

27 G 27 G

28 V 28 V

29 S 29 S

30 D 30 D



c
a
le

n
d

a
ri

o

101

Prospetto riassuntivo

Sede di Venezia

I Semestre

18 settembre – 13 ottobre 2023 Sessione autunnale esami
3 ottobre Inizio lezioni I semestre
4 ottobre Solennità di san Francesco (vacanza)
20 ottobre Collegio docenti (ore 15:00)
24 ottobre Prolusione – Venezia
1 novembre Solennità Tutti i santi (vacanza)
21 novembre Festa della Madonna della Salute (vacanza)
8 dicembre Immacolata concezione (vacanza)
23 dicembre – 5 gennaio 2023 Vacanze natalizie
9 gennaio 2023 Ripresa delle lezioni
12 gennaio Fine lezioni del I semestre
16 gennaio – 2 febbraio Sessione invernale esami
3 – 7 febbraio Vacanze

II Semestre

8 febbraio Inizio lezioni II semestre
14 febbraio Mercoledì delle ceneri (vacanza)
16 febbraio Collegio docenti (ore 15:00)
28 marzo – 5 aprile Vacanze pasquali
25 aprile  S. Marco – Festa della liberazione (vacanza)
1 maggio  Festa dei lavoratori (vacanza)
17 maggio Fine lezioni del II semestre
20 maggio – 14 giugno Sessione estiva esami
22 – 23 maggio Baccalaureato
2 giugno Festa della Repubblica (vacanza)
14 giugno Collegio docenti (ore 15:00)
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Sede di Milano

I Semestre

4 – 30 settembre Sessione autunnale esami
26 settembre Inizio lezioni I semestre
4 ottobre Solennità di san Francesco (vacanza)
13 ottobre Collegio docenti
24 ottobre Prolusione 
1 novembre Solennità di tutti i Santi (vacanza)
7 dicembre Solennità di sant’Ambrogio (vacanza)
8 dicembre Immacolata concezione (vacanza)
15 dicembre Collegio docenti e cena
15 dicembre Fine lezioni del I semestre
19 – 20 dicembre Recuperi
21 dicembre – 5 gennaio 2024 Vacanze natalizie
9 – 26 gennaio Sessione invernale esami
30 gennaio – 3 febbraio Vacanze

II Semestre

6 febbraio Inizio lezioni II semestre
9 febbraio Collegio docenti
14 febbraio Mercoledì delle ceneri (vacanza)
25 marzo – 6 aprile Vacanze pasquali
25 aprile  Festa della liberazione (vacanza)
1 maggio  Festa dei lavoratori (vacanza)
17 maggio Fine lezioni del II semestre
21-22 maggio Recuperi
23 maggio – 22 giugno Sessione estiva esami
22 giugno Collegio docenti





Finito di stampare nel mese di settembre 2023


